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P J L C A R À T T E R I 

(Nos t r a Corrispondenza) 
Mam»f80moiggi6'iS84. 

A ohi per pooo si faccia a oonside-
irart come'e perchè noi oggi- politica" 
mente viviamoì corre subito .agli occhi 
dell» ineute un'idea ohe si potrebbe 
bene sintetizzare in una interrogazione: 
« Esiste, ié'éiojnal 'd«l;()ar,à|tsire,, In «hi 
tiene la somma delTe'éose?,». 

Se mancali-oarattyi%i-tifanoa tut to; 
manca quali' ossigeno vivificatore pei 
quale la risorta Italia- fu cbiatnata a 
nuovi destini. Ogni paese — dioosi — 
ha il govarnd ohe si meri ta ; 'e «le que­
sto è di carattere orbato,' no còìisegne 
che tutta l'Italia è affetta da un male 
si grave. , , . . „ . , ' . 

Sto'ltiofemo, politico, iadiffarentlsmo 
osila mass^ dèfla pdpolazìòDO. Ohe pia ? 
Lo stìfitlkltóo' dbvèa"'(!hiamarii confu. 
siouismo e l'indififerentismo, servilismo. 

Tutte coieste barbariche, desinenze in 
l'stno trovano una formula concreta nel-
l'isterismo. Isferisìao in arte, isterismo 
in letteratura, isterismo in politica, iste* 
»ismoi;'Baila'')vitas<)omÙB«, •" < • ••• 

Ma' quest' affeziona- grave di- tdtto il 
sistema nervoso induce negli animi una 
prostrazione, un marasma che toglie 
ogni senso iniziale di vitalità, e abbatte 
anche il massimo dei doveri dell'uomo t 
il carattere. , .'i> 
• A questa e non ad ultra causa dob­
biamo attribuire il ;oaos presente della 
vita pdlitisa. L' uomo non teme l<uomb 
e trae da una ibrida forza mezzi non 

'prima Usati, quali lo stringimento' dei 
freni. Chi ha la coscienza di potere, 
non. scende fino a degradare se non la 
maest&'almeno 11 nome del Governo. È 
la.debolezza mala consigliera che- riel-
l'assalto isterico perde iiflenso dellSetto, 
dell' onesto, del giusto. . 

.Pura l'animo trova modo di sere­
narsi- cbnsiderando -ohe se la maggio­
ranza attraversa una orisi pericolosa, 
molti e molti sono .da-questa pestilenza 
immuni e perciò han potuto conservar 
giovine e sano il cuore ' e quel carat­
tere di cui si parla; considerando ohe 
lai generazione-ohe viea su-non è tutta 
malata e che solo i gobbi e gii storpt 
han prodotto figli a sé uguali. • 

^Samuele Smiles nel suo libro H co. 
ruttóre (tradotto da P. Rotondi) còsi 
ragiona': 

« Le Nazioni hanno come gli indivi­
dui un proprio carattere da mantenere;, 
e sotto :.ùn- Governo costituzionale •— in 
culi tutte-le'classi più o meno parteci­
pano, all'esercizio del potere politico — 
questo oarattere deve, di necessità, di-; 
pendere maggiormente dalle morali qua­
lità del'maggior-numero, che non- da' 
quelle dei pochi. Biie-'stesse qualità da 
oni'ris'iita ii'oarattere degli individui," 

fanno quello della Naz|onl,.le qua)ì,;ove 
non abbiano alti pensieri, :,non siano 
leali, oneste, virtuoso ed animos^, non 
potranno esser'tenuta io gftndé 'stiflia; 
dalle altre " ' • ' - • • 
-mondò*. 

'Dome parlare'quindl"delltÌÈpttVenzl6nl 
ferroviarie? Desse, spnò''IP".portato h'a-
tìralò di questa tabe, di'Questa morta 
gOra'della quale pronub'ò' è- Agostino 
Depretis. Quando il * vecchio Si ' sarà 
sciolto,-?deB(Ji«Josltff' yermiflontò ; itilora 
soltanto nói ' potretoó discùtere sul di­
versi- miglioramenti che, .potrebbero ag-
giuflgeré 'al 'Governo' forzi % Vitalità. 

•' . ' . i Catonino, 

%&t, A P P B l i r s i O E 

.tiaiSMZIONì:'RURALE 

I. 

prinbipU gin'cidioi scomparvero '.^«preva-
lere il diritto, regale, -in viriti del quale 
11 governo interveni^^j dava o ricusava 

. o —^. . ,„ la facoltà di oeltivat'V lo miniere, sene 
Nazioni, .è' 'bòntarè 'Ael*'tifervava la polizia "delle scavazioni, ad 

" ' ' ' assegnava al.flapo lina Jiarte dei prodotti 
mineraril, 

Nei tempi .feudali il dritto minerario 
spettò ai feudatariii'.iltornò poscia alla 
sòvrtnltà, e fa, ritenuto" che l'interèsse 
del privato dovessa.wggiapor^. a, quello 
pubblico. ' ' , , -' .-

In Franoia mutò; indirizzò la legisla­
zione : e al tempo-del.ministerp Turgot 
prevalse il dirittodel primo oooupanle: 
— all'epoca della rivoluzione francése 
le miniere furono riientt^e di pubblico' 
dominio, risèrbindoni proprietario della 
superficie la preferen'/;a di ooltiviirle; e 
con-.ffpoltà'di estendere il diritto.mine­
rario non solo nei confini di sua proprietà, 
ma anche so'ttò il fondo altrùi.,Con.tale 
teoria, giuridica si verificò per altro, il 
caso ohe ddpo la scoperta di taluno, un 
altro e .anche un terzo e uri quarto 
scoprissero lo stesso filone minerario,nel 
loro bPnre si incontrassero 8o,tterra n'e.l 
lavori dai precedenti, opUivatpri a- li 
manomettessero. Fu perciò.'abbandonata 
la teoria' déil'.occMpdzionB'o. Jei la pro­
prietà déllif sàperfieie, dividendo, la pro­
prietà dèi Suolo'da 'quella (lpi,91oni mi­
nerali, i quali in causa del lóro rego­
lare andameiito e dell'indéltìito loro 
pi;otrar8Ì nelle viscere della terrà e per 
le moUeplioi. loro' famiflcazioni, esigonp 
limiti appropriati é rifiutano qualsiasi 
loro corrispondenza coi linjiti ,della su­
perficie. In altre paròle, essendo diversi 
i ponfliii sognati dalla superficie del. suoipj-
e'dalle miniere, si sarebbe doyuto colle 
suooitate teorie dividere ciò oh'é lànatura 
aveva unito e voluto che ,fprni.as8i8 un 
corpo a pò,, compatto, indipendente, e 
che, non avretóbe potuto dare il; mag­
giore profitto sé non mediante una col­
tivazione complessiva-e coli' appiiéazione 
di grossi oapitàii, di molta intelligenza 
e di grande sorveglianza. i.-

E..queste furono Ip considerazioni che 
Mirabeau espose àll'^assem.blea costi­
tuente francese e che condussero a con­
sacrare il principio che le miniere sono 
di pubblico dominio e tlovera per- con­
seguenza'essere sotto là tutela .,4el go­
verno, onde vegliare ohe quella'iìCscpste 
ricchezze non venissero'oomproméssé da 
un imprudente regime dllibertà, riser-; 
vando la preferenza al proprietàrio della' 
superficie,,di coltivarle, salvo in ogni 
caso a qùesti-'di'-'potor'pr'àtloare'soavi 
sino alla'profondità-di.cento piedi, Ciò 
diade-luogo alla revisióne della | legge, 

• ' ' ' Ant. 'V. • . 

AVyEKtnJBBDLCAPPAK,DI SPADA . 

(rtrsioiii Uitrtt dal frnmese d{ A^orima)., | 

- • ' '^ - IX.' - . ' . 

,/,.-.',' Le novaI, ', ' 
• Gonzaga girò sui convitati uno sguardo 

dominatore. • • 
. — N o n . ha la testa -a- segno, mor­

morò;-io-lo.scuso.... ma se ve naifossa 
unofrn V0ÌJ..I.' ' • >-' 

•—./Essa.accetterai balbettò Navaillea 
per. isgravio d-v'coscienza,- ' - • ' ' -'• 

.'Era,pooo;.'Ili l'altri' non' fecero .tanto; 
il.a minaccia di'rovina- avaa L fattoi il 

sud- 'effetto;' da Oriòi, ,iabbrutito dai: 
terroré,'.,ifinòia'.Noo'é, Ohoìsy, .Oironne 
ed' altri chei-eratìò- ..gentiluomini, -non 
si-vedevano,là oheimisérabili'oiadavérit ; 

ìEa .vergogna'è:c'ome.l morti dì Bur-' 
gerì ohe ìoamminanoi presto, - - i >-' 

•Ediiàì.àopratu,t.to Ih questi seóoli • di 
traffico ohe laiaaduta'.è;rapida- e pro­
fonda."--,-(.- '. ' I'' •'' •' ••"- • "- '' 

Gonzaga sapeva che .oramai, gli', era 
pacmessó -di osar. tn|to. Quegli-,-individui 
erano tutti oomplioi suoi. Egli aveva inni 
esercito,' - • ' -'• -' '• •- -. ' •"• ' •' "' 

'Gopzaga, rimise' il mazzo, {t. suo pppto, 
•^1 Basta,'SU-. questo ' (proposito'''» disse," 

Minière. 

La.'lj9gi.slazlooa.. mineraria si fonda 
spnraitra diverse\teorle, e cioè : 1. quella 
del proprietario della superficie che deve' 
possedere quanto' sia sopra o sótto il 
suo foudo;i2,i-.qijella dpll'acquisto di 
proprieti, ossia dello scopritore ;" a.'quella 
demiuiialilà, ossia ohe-uon potendo ap­
partenere adiSlcuno, debbancKla miniera 
spettare allo Statò. Premesso ciò, diamo 
alcuni cenni storici. ' ' 

Ai primi tempi della' repubblica ro­
mana le miniere erano, ritenute di spet­
tanza dal proprietario della superficie, 
pei noto principio che la proprietà si' 
estende usgtie ad catum et usque ad prò-
futìdum. Ma nell'applicazione di tale 
principio alle miniere ' giova avvertire 
ohe- ali' epoca romana là giurisprudenza 
non poteva tanto ocònparsi delie miniere 
in causa delia poca importanza ohe allora 
aveva' l'industria mineraria. Giova poi 
anche-far presenle che noi'siamo dalle 
esperienze ammaestrati 'ohe le .massa mi-

-nerali si. ste'ndonó sotterra lungo tratti 
estesissimi; senza avere rappòrti di sorta 
colla superficie del suolo, e tanto meno 
avere qualsiasi relazione colle aooidon-
tali divisioni dalle terre fra tanti prò-
prietariì. Trattandosi 'quindi di un tutto 
compatto, indipendente dallerlpartizioni 
euperfloiali della terra, né consegue che, 
attribuendo ai proprie'tarii della super-

'. fiele la proprietà delle raìnlei'e, si avrebbe 
• l'in'convenieiito di frazionare ciò ohe In 
• natura rese'compatto e di sciogliere' 
quell'unità tanto-iròportante agli soavi 
delie miiiierè'. Un illustra ,inlhéralogista, 

• Quintino-Sellài òi'-prov'ò qiiéstb jn 'una 
- oai-ta-planltaatrioà della miniera di Mon-
teponi in Sardegna; darti .che fu pre­
sentatane! 26 febbraio ).871'alla Società 
di economia- politica italiana, da'cui ap­
pare c h e i moiteplici lavori sotterranei 

. non avevano' aiouna rélaiione co) suolo 
sovrastante, sopra il quale pbtévàsi farò' 
a meno dai praticarvi fori. ' 

Ritornando al passato, noi vediamo 
poi che sotto'gì'imperatori romani quei 

'i, ' ;i , . ' ' ' • » — 

noi siamo d'accordo. Vi è qualchéoosà 
di più grave..., le nove non sono an­
cora suonate.... - - ' • -

—- Monsignóre ha saputo qualcheoosa 
di nuovo'? domandò Payrolies. 

— Nulla I.... Ho prosò solamente le 
mie misure Tutti gli accessi, del pa­
diglione sono guardati.,.. Gaustier Gen-
dry, con cinque uomini, guarda i'estre-
'mità delia-viuzza.,,. la ' Balena- a altri 
'dlie sono al di fuori 'della porta 'dal'"' 
giardino Lavergne e cinque uomini 
fanno sentinella nei giardino'.;,. Nel ve­
stibolo, abbiamo i-nostri domestici ar-
,mati..;. ' :"• -

•i— E quei'due mariHOli'?... chiese Na-
vailles. 
• — Fiocco e Pistagna? '. Non- iìo 
dato a loro inoarioo'alcuno essi a. 
spettano come noi sono'là! ' '-
•; E ' indicava l'ingresso • dèlia galleria 
'óve'si avevanCspento i'iùmi al suo ar­
rivo'; da quell'istante la^poi-ta della'^al-'-
le'rìa érS''aperta interamente'.'*: ' ' ' | " ' ! 
• —^ Ohe-'còsa "aspettano' èssi e òhe 
cosa aspettiamo noi? donianaò"'tutto',ad'' 
un tratto Oh'avèrny di cui i'opiihio-smòrto 
ebbe un'balenò dintelligén'za.' ' " ' '' 

—i Tu :non''eti là,'ièri,'quando.ho ri-' 
bevuto qnellà lettera, ouginé,.dissè'Gon­
zaga. '.-, '• •'•"- • ' ' • '-• ' •'••". -;• ' 
; --—' N0..1. chi aspettate'voi? ' , ' ' 

~i'Qualpheduno òhe •òe(!Opi"'qileflta' 
^edia, Teplipò-ll'principe indicando' il 'àeg; 
giólone''ri'iiia^to'V«0|ò dal -Jiv^piplo dèlia' 

banchieri. La piccola' mancia"; consisti 
nelle spasa di sorveglianza'per'le^fèr-
rovie, ' ' -• <rr. ' 

Né Depro îs,̂  nà^Oenala hanno^a^Uto 
il, coraggio di méttere questo regalo 
néllft legga_;,J',hannp, nascosto, nell'arti-
cólo 64,dei capitolai. Un modestissimo 
articolo, né! qualetì'dipe ohe le Società 
saranno esohsroljHdàilan^pese ,dl sorve­
glianza, ,„'''i'l;'-i-'-i.!f., -, .. . '. ' 
. Or,a bi.i!0gjfaj;^^(^l'pfiij!artioolo SiS 

della legge sulle'opero-pn.ljbliphe, è cosi 
concepito: 1 -. ,- • -"- , 

«p l l onorari dei-oòm.inissari .od altri 
ufficiali, ed in generale tutte le spese 
di visite, di sorveglianza siirinna 
smprè a c a r i c o dei cònees^ioiiaril-»' 
, La qual.cosa vuol dire-ohe,per.fà-

vorire i banchieri, ..sì ' è violata anche 
la legge 1 \ ,,'-

E si vuol sapere in obé pon'sista questo 
regalo? ,. - , , . ; . , - , . - , 

Nella tenue somma di ..sessanta, lire 
al chilometro, vale a .diro-dl-489; mila 
lire ali' anno; il frutto di,dièci milioni. 

E pér_ fafe, questo presente . a,lìa ^ So-. 
cietà dei .banchieri,,' si - viola anche la 
legge sulla opere pubbliche I „ ., • ' ' 

- Altro che carrozzone ,1 . ; '•.'-- '; 

Un. altro, regalo ai knehieri 
Non bastano ì rossi 'regali ; anche la-

piccola manda hanno -voluto] dare ai 

. .---..La ' viuzza,'. 1; giardini, il vestìbolo, 
Ila.^càlà, tutto pieno di uomini armati!' 
'proferì.Ohaveray con un gesto di di-
^sprezzo; 'tutto ciò per un uòmo solo. 
• ~r Quest'uomo si chiama - Lagardére, 
fdisse Gonzaga con un enfasi ' invoion-
'taria. , . : . . , . , . 
- -r-, Lagardóre I ripeta Ohaverny. 

Posola,!oowe parlando a.'sà stesso; 
"7-. Io l'odio l.j...' aggiunse ; . ma egli, 

;m''ha tenuto'sotto di sé...'...rovesciato!,, 
•ed' ha avuto pietà di m e i -
• .Gonzaga si chinò peri ascoltarlo ma-
.gliOi.e crollò nuovamente la testa. 

Poi si raddrizzò. . . . 
• ! _ . Signori, disse, crédete chtf'le'pl'e-
oàtt'aio;u prese siano Snftìoienti ? ' . ' 
. Ghaverny alzò'le spalle'e si pose 'a. 
ridere. ' • ' '"' ' ";• ' , '' " 

-'-—Venti contro nno'i' mormorò Na-' 
jvailles," é' Una .cosa édnyèriiònte.,' , ' 
• ' — P e r d i o i esclamò "Orioi-ràasicùrato 
|dal calcolo'di .quella fòrinidnb)lé"guàr-' 
":nigioué, non avevamo mica paura'I 
; , - ; Credete, voi, rlplgMjg^oz.aga, oiie 
'vanti, up.mini per aspe|;ta.rl,p,„e sprpren-. 
jderlo,' coglierlo vivo ò,mp.r'lo,'siano ab., 
jstknza ? •, " , .',"':.; ' , 
ì — Tròppo, monsignore, è troppo 1-sì, 
gridò ,da, tutte le parti'. ' "'' -' " ' ,, 
; ~ Allora, mi risponderete voi.ante--
fiipa!tamente che nessu'no-,,póssa rìmpro-
Vettfini' d'à.'ve'r'mancato di"prudp,nz'fi,?,.;i 
; — ,̂ Io mi'taooio'oau'zióne'.'pér-'tutii 1 
psol^tii.Ò'.ohaverny ; quello 'ohe hunpa, 
'non 'é la'prudenza I ' ' 
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'•'•'*-Seduta del 22 —'Pres. TECOHIO 

Continuando la disoussione sulle pen­
sioni militari, approvasi l 'ar t . 1; ed un 
aggiuntivo; 

'.,1,Quando un ufficialo sia-collocato a 
riposo e in riforma d'autorità, la pen­
siona gli sarà liquidata sulla basa del 
suo ultimo stipendio». 

Approvasi 1-art. 2 ; 
'((Hanno diritto ai'collocamento a ri-

pospj^ppr'anzianità''1 generali e uffloiall-
supahori dopo-aOauni-di iservizio, gli 
ufficiali'inferiori dopo 25, i militari-,di 
truppa dopo 20. Per far valere tale 
diritto dovrà inoltre esser raggiunta la 
età per i .generali,dell 'armata-e-per 1 
tenenti generali di 60-"anni, per 1 mag­
giori generali di 65,- per gli uffloiali' 
snperiori di 82, per gli infei^iori di 46, 
per i militari niph:VÌ ,è..limlt8'd'età'*. 

Approvasi l 'art. 3,cosi; 
« Gli uffloi;̂ !!. ohe dopo 25 anni di 

se.rrizio divenissero per infermità. ina­
bili a -continuarlo., 0 a riassumerlo, 0 
fossero posti in servigio ausiiiario-'ln 
disponibilità a ,in^ a8pp,tt»,tiva avranno 
diritto ad essere. collocati a riposo di 
autorità quanji'auo.he ilòn raggiunges­
sero l'età sopi;a8tàbilit^.. L^ pensiona 
di ritiro pegli 'officiali generali 0 supe­
riori olia non abbiano ,30 anni di ser­
vizio colle nórme stabilite dall'art. 1». 

Sospendesi lina aggiunta proposta 0 
rimandasi il seguitò'àUónedì. 

.Seduta,, pom,. — p.res; jBt|&j?epiRir 

OoBvalidasl r elezione, di Banattieri si 
1, Ooilegìo di-.Bresòia,'. . . . 

Ferrerò presanta il disegnò di legge 
per eatendere.J...,beneBzi-doHà légge- ' I l 
dicembre 1881- alle vedove ed- orfani 
dei militari ! di terra a m a r e ohe per 
quala.las!,'fflojlvo non godettero l';indulto 
del 1871-od-è .dichiarato urgente., 

Rlprfeiideai, la . disousàlonne • dal 'bilnn-
«lo dell'- istruzione e si : fanno •osserva­
zioni i«uÌ! difesi dèli' istruzione primaria, 
sui maestri, sulle scuole Bello Arti,-Musèi -
a antichità. - " . ", " -
;„ Oayalatto,, fatte altre osservazioni, ri­
sponde a Odescalchi convenendo onji^lui 
oir.ca ii.-rlstauri dei due fianchi di San 
Marco, del mosaici dBmol|t|,e;Biale,rifotti. 

'Deplora l'acbaduto, 'éf^ oggi .vi"sono 
ben altra'd1spo8l?.looi'"è*,ì laVp^t'si com­
piono' bène- o"ome''glì altri in 'S . Marci}' 
è nel palazzo'duèale.' ' ' .'''",'• 

Maurogonato ritiene e'icessive le' os­
servazioni di-Odaioalohi sui ristauri di 
Venezia, ttnzi^infoudate perchè gli con­
sta, che fuyò:no;',,pseguit;,lodevolmente. 
Associasi però, a lui .nella raccomanda-
zionl.fl.mìnlatro. a sottomettere i ristauri 
a'u'na'-'alrézib'rie'.-f"" • ' - > , • ' ' '• • 

OdesoalohiilnsWfo'.nei suoi apprezza» 
menti e se. ne rimette a qpalsifisl giudice 
competente. ' ", ,. „ ' ; • , , - , 

— Avevo bisogno di t.ala testimo­
nianza, disse Gonzaga : ed" ora , volete 
ohe v( dica la mia opinione?,.,',,' ,' , 
' "— Dito, 'monsignore,' ditel ' , 

Essi s'erano rimessi "a'bob. ' 
Il principe di G'o'iìzàga si alzò. ' 
r - Il mio parere; proferi' con Voce 

alta e Sgravo,, è ohe n o n ' s e ' h è farà 
nulla.... NullaI-....'io conósco l'uomo I.,..'' 
Lagardére ha detto • -'«'Alie, nove Sarò 
fra ,voi»,.,;,iallei;nòve vedremo Lagar­
dére faccia a-faccia.;,, -Lo so... ne giu-

'rerei 1,1.. non vi è esèrcito-"che possa 
impedire a Lagardére'di venire' ail'àp-
puntamsnto fissato.,..' Discenderà dal ca­
mino, salterà dalla finestra, verrà fuòri 

• dal pavimento, non lo so.,., "ma all'ora' 
!detta.,., né prima, n,è dopo... lo vedremo 
is'idersi a questa tavola, -

— Perdio 1 gridò Chaverny, venga 
•pure I.,.. ma uomo, contro npjno.,,, 
1 — Taci I interruppe , ponz^gn dura­
mente, non amo, le Ipt.te del pano oon-
,tro il gigante cb'é. ".alia fle.ra.,, Questa 
'.convinzione è in.,rae,'tànto prpfpnda, si-
;gnorl, aggiunse •volgendosi agli altri con­
vitati, che poco ftf-iò'pfevava la tempra 
'.della mia spadai... -, ' ' -•-• ' 
' CIÒ detto sguainò e-foce- piegare la 
^pròpria lama d'acciaio- flessibile' e soia-
'.tiHante. , . - , - . 

, -^, L'ora, 8;appri?,8.sa,'j '.oontiftuò, ,g«Sr-
dando-,,la ,.pendola 4i! wttpoobi.-;' fate. 
co,njp ipe,.,. .Vi ..impagRò.i.fprtemonte'a-
D,0B,9aÌBplare che ^ijlie ..vostre iispade.l 

Tutti gli sguardi seguirono il' suo ed 

Un vecchio geloso ... "' " 
eu'ngiqrn^lisfa'rmlvéraia.^ 

Dalle"crpnaòBerómaijé:.^ ' . ! 
Luigl'Oiótt'l, milàlièe'é 8éss'àntenrié','éo*n-

vintosi .ohe la'«moglie, assai'pi'ù giovane 
di lui, lo tradiva con pn giornalista, 
iersera' appostò .il rivale dietro ad un 
grosso albero'afi'entrata del Plnciò .verao 
In Trinità dèi',Méiifi/.é'Blij'tirò a .Kru-
oiapelp un colpo'di revolver phè'ifó'r.tu-, 
natamente nijn colpì" nessnnò. I l 'Qibtti ' 
fu arrestato.' " ' ' "', ', 

,, : fin frateiin,gabbia. 
Ì È .stato .arrestaste Ieri -in Roma'; i l 

padre Ermete - Martinelli priore- .della 
casa religiosa di-via Merulana. Era re-' 

l nìtente alla leva .fino"dal 1862, anno in 
cui ara fuggito da Pa'vùiio a Roma, dan­
dosi al aaòèrdoziò, - • -' ' 

' •" ' . , Bandière ' iricoiort. a Trieste. 
' .Sorivónb-ds^ yHe§te;pii6 "l'altra.ipat-. 
tinà furono vlsta^'dalle.'.bandierp,,trico-; 
ìpri sppa"torre dijSan (jiusto, a .sulla, 
alture .presso, l'arsenale Itfarittimb, , , 
.'Furono, tostò,strappate dalla polizia.'. 

•^,f?rij 'i 'garil ' Pa^'s,'organo del Sonai 
partisti'vitt'òHsti'riproduce oggi la. in-' 

interrogarono'il quadrante 'dell^'hiagni-' 
fica'pendola a pesi che" rumoreggiava 
nella sua oa'ssa di 'legno rpsà; " * "' _ 

L'a^o stava per segnare le pove.. : 
I convitati corsero a pigliate' le loro 

spade, deposte.qa.i e-làisui mobili.. ' 
— .Ohe .venga I; ripeteva -.Ohavarny ;: 

da so lca solo.,--,- l - 1 ' . • ,.' 
• - ^ Dova vai ? chiese Gonzaga a Pey-, 

'rolles .ohe. si dirigeva versojla'galleria. 
.-^ A; chiudere quella, porta,' rispose 

il prudente factotum". -'.i- --, • 
—Lascia quella porta 1-,;',: ho detto 

, ohe"k'im'arrà dal tutto aperta.-.; e" apèrta' 
resterà.iÈ un segnale; signori,'continuò 

.volgendosi ai convitati"armiiti,..."se i 
'due battenti si chiudono,- rallegratevi: 
.ciò-.vorrà dire; Il-nemicò" ha soggia-
iciuto-1,,,. ma.fl.nchè rimangono' apette,-
vegiiate ! - . ' , . , . - , , -,';, -,. 
. Peyrolles si mise all'ultimo rango non 

;Oriol,'.;Taranne ed;i,'finanzieri.-Vicino a 
'.Qonzagastavano.Qb'óily, NavaillBsiNooè; 
jGironnOj tutti-i igentiluoniini. Ohaverny. 
jera-dali'altrà'partB dellasala-e il 'pitt-
• vicino; aliai "porita. .-• ii . - ' ;5 -
; ; Tutti-, avevano h' spada'; in .mano. 
-jTuttj,sgli> -sguardi erano; ardentemente 
fis?i ,s'uìla„gttllaria oscura. -: -. • . ' , 

~ Certo, • qudll'aspettàzione inquieta • B 
.noienne .dàvatuéa.grande ideal dell'uomo 
'«hp.jStavà per. venire'.'-'! 

. 'La pendola- ebbe quel- rumore - tórdo-
che; rendonoile: ruotai nel'-momento Jn -
-oùl-I'ora, stfiliper'sobooarp,- ' ' 

(Continua) 
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IL FEIULI 
formaiionl del Figaro e del Matin sugli 
incidenti dell» separazione fra Girolamo 
Napotoona e sno figlio Vittorio. 

Ne conferip le.getiorìilità e 1' esat­
tezza. Da, eàsè.fii 'aUàolie, Vittorio si 
decise a teparani dal gaaltdre in séguito 
all' ttitiiùa, lettera diretta da questo ai 
gerol3iiil6H''iÌ8lW--4Bale 11 ittvitaTa a 
votala.,m«jgàr( coi, oaddidajtl sooialistl 
rivoJuiiòKari .coìitro gli oppontinìstt &d 
1 realisti, giaooliè quoi primi, dioava la 
lettera vogiìftno come f bonàp&tisti là 
BOvraBilà del popolo. 

In. Procacia : 
Veletta Umbei^o S4 maggio. 
Domani abbiamo laetóioai ammini­

strative. Sui motivi.per cui si volle'h».' 
teoipttrle d'.ntt mese Jiparlereilio altra 
tolta. Scade di OoDSlgltera li Sindaco 
e si vorrà approfBtti^ra 'tìi questo M«-
meuto in cai gli «lettorìi agricoli sonò 
disoccupati' pefottuùarBl'l» sua- riela» 
ssióoe. s t ia .par sioBro'II Slndàeo, egli 
sarà rieletto.,Oi èinota |a disoiplinate^za 
8 la coscienza con cui volano i • suoi 
Sdi> Con mezza dozzina d i . galoppini 
elettorali .8 con elettori di tal fatta si 
può scommettere a priori obe 1 Pen-
tarohi, 1 radicali e( similia, cùniramim 
non praemlebunt. • , 
. ; . , .. •. Ufi (Itììoro. ' 

Vi'lfiéstitto Sf maggio. ' -,J. 
Il oommoudaiora ' Vanzettl procura­

tore del ka. a, Vétieàia è venuto ftpaa-, 
sarà alcuni giorni filai : suo villino, di 
Adorgnano. . , ,. , ,." ; 

h. 
PER LA COMMEMORAZIONE 

d e l 9 g l u g n o i 
XI OUitriesimo avvocato Antonio W 

lateo figlio del vonorando pà iMa. ; ! 
presldonto onorarlo dei Eedvioi, aooetiò 
ooB lieto a&ììao di tenore .la oonlerenza,.̂  
commomor°a;tÌTa' di 'QÀBIBAXiSI,. U 2' 

n brÌUantÌBBÌmo''o'faoondo oratore 
sarà riudito con incito "piaoere.in quelita 
eolenne e medta rioo'rressa patrlotUoa. 

M o n u m e n t o a O a r l b a l d l . 
Oggptti a denaro'offarti per la lotteria. 

Lista precedente l.',97é,70, nob.' Ni­
colò dott. Romano 1. 6,,Ottone Carrara 
1. a, Luooardl Luigia ì.'l, N. fi. 1. 1, 
Chiuda Ealenliao J, 2, Ermaoóra aot, 
Doine'ttioo 1. 6, Polloao Ferdinando 1,1, 
fratelli Andreolì 1. 4, A.Gàlv^iii ' l . 5,' 
Giacomo Cornino i. li ' l iuigi "Toso 1. .1, 
Biagio Moro, 1. 5, Maria Venier 1, -l, 
Giuseppa Rotta, 1. , 10; Francesco Co-
messatti 1. 5, Gervasoui,Caterine) 1. 1. 
Agostino Celia I. 10,-N. N. 1. 5, far­
macia Fabris 1, B,- Cesare ,Taraoohini 1. 
S, fratelli Patrozzi 1. 1,.N. N . ( F . K.) 
1. 5, Antonio Ottinl i, ,6, Rateili Uccelli 
speditori e commissionari 1. ' 10, Gallo 
Francesco 1. 5; Battistellu Edoardo II B, 
Pecoraro Giovanni"1, 1.50,' Bulfon A-
madie 1. 6, 'FantuzzrO; B.'1,'LBO, Ti-
latti Luigi cent. 20,'''famiglia del ' cav-
Ugo direttore delle Poste'T. B, Còiajauui 
1, 5, Prukor Carlo l.,2, BossiBeuzMa­
ria 1. 1, Zimello Armi4a I. 1, Zam 
Giulia 1. 4,'08,'.Mnroò Atitonìo'l. 2, De 
Nardo avv, Luigi"l.~2, oàv. Giulio An­
dra prof. Pirona l.,B,parcuoclìie're, Tra­
vani 1. l, Zanquv prof.'Aiessa^drò, 1.8., 
ti. Lanzi e'figlio'li '4, Pagani' Mario'!.' 
B, N. N;' 1. 1,-FranoesóoniA'ntonio fu 
Giuseppe 1, 1, Zambelli dott. Tacito Ta< 
cito ). 2, Clierubinì Pietro 1.'1, Anto­
nio Ferrante i. 1, Dalan.dotl. G. B; |, 
2, N. N. 1. 4, fSI. N. 1'. 2- .— .Totale 
1. 1140.9(},„. '... • ' '1 . 

Orlali -Giacomo due flan6rÌBÌ,,ooa gab­
bia — Bergbinz Pia portafoglio in bul­
garo — Baldani e Zanoni una .nlaoohi-
na da cucire - ^ Oav. Andrea', dott. Pe-
rusinl sei .aasohi di -vino — Ttìnini An-'. 
na un ombrellino ohinese —? TriVa Giù-
aoppo sei stampa «Vedutedi Veuézia». 
— M. A. Bunike un fasto birra ' ~ N. 
N. un tavolo oolorato.-uuovo da.cucina 
— Carlini Giuaeppe-bupuo.per kil. uno 
carne —: Anderloni Gaetano, Storia del­
l'indipendenza d'America di Carlo'Botta, 
volami 4 — Cagli Sofia un astuccio con 
oggetti da lavoro per. signora montati-
in argento, un sartou lavorato a traforo,. 
con tre vasetti'di vetro — Ferdinando 
Grosser un barila: birra di litri-2B — ' 
Navone Eligenia dna:quadri oleografia" 
—-, Co, Ovio Elana" bomboniera con dolci ' 
—- Marzio Percotto uccello imbalsamato 
— Fratelli Nodari un cappeilodi paglia 
—' avv. Giuseppe dott. Telicalamaio:di 
vetro con piedestallo dorato ed unagiardi-

. niera con piatto ohinese--—, NlgrisLuigi-
4 spugne — N. N. . una .fotografia — 
Gominotti Enrico n. 4 volumi dèi Nuovo 
Testamento — Dalla Vedova Giuseppe 
n. 12 cravatta seta,- n. 6 portafogli, n. 
6 porta vigiietti, n. 4 dozzine anelli per-
phiavi — Tavosani Liilgl- figurina-por­

cellana con specohietlo, forbici a di­
t a l e — Landon Aiigelo sciarpa fazzo­
letto lana, un paio manicotti, un fisciù 
—• Minisial Pranoesoo n. 2 botiiglta.Oi-
pro, a sM^rsala, l-Rhnm — Uol Ma­
tilde n,-4stampe Carta d'italfa — Mario 
Regina'rfjordo ,di Venezia i— Del'Ml»' 
sier^Matìa n. 8 battìglta Lambrusoo (ti'an^ 
che; di'dazio) •^OWsétipin'à Taddlo uft.' 
porta odori e cUBcinetto ~ Manfi'edo 
Girolamo n. 4 romanzi^— Zorssenoni 
Luigi, 2 bottiglie vino. ' ' . - , '• ' •;-, 

OIÌ]BIZII m a r i n i ; Secondo aienco 
offerte gel 1884,--^ • - -

Mo'fptirgo Carolina ed' Elio, lire ' lO,' 
Zàiriparp doit,_Antonio.!., 5, iCollorado 
co, Laaiidro 1.6, tomadlni Giuseppe 1. 6, 
Pittana «..Sprìngolo l.'B, Volpato'Ago­
stino, I. 5, BearzI Adelardo I, Bj Morelil 
Lorenzo I. 6, Gambiaraai Giovanni I, B, 

IPev $nltttÌno Sella. Ogni 
giorno.6i moltiplicano i 'progetti per 
erezioìli ai nuove lapidi &'Quintino Sella: 
^, Na torono già decretate (jtìattro op'ti 
relativo basto, e oibèf una.hall'Inter'hó 
dell' Istituto Teeniiòi un'altri liei '.locali 
della Soeield Operaia Oenerale, unatet'za 
all 'esterno'del Palazzo provinciale, e 
una quarta • finalmente sotto al'.busto, 
da cnìlootirsl nella loggia S. Giovanni. 
Sembfarabba ohe bastassero, ma non è 
cosi. 
; • ,S' egli è vero- quanto noi abbiamo 
udito, a -riferiamo'per"-mero debito di 
cronisti, senza pero assumarae alcuna 
risponsabililài* una quinta lapide a Sella 
dovrebbe figurare sulla facciata dell'Al­
bèrgo d'Italia» ' 

Il- senatore Jlfarco faiarrini, inslgn'a 
letterato) avrebbe di già avuto lo inca­
rico'di'dattarnè la- iscrizione;' 

Cosi, ai soarsagÉiàmo di fontane e 
l'acqua,-' à ' m,anoa .affittai o'-vi fa' difetto 
per ben undici' mesi a trbiìta giorni del­
l'anno, potremo almeno dira di essere 
felicitati da una alluvione di lapidi 1... 

L'una cosa compensa l'altra 1... 

iSlocletft degli agenti dlcoui-
•liere.10^ Kiòórdiumo che,'domani,.all8 
ore 3 pom., nei looaH, d,el ' teatro Mi­
nerva, avrà luogo l'Assamptea-;gonapjda 
dei soci ed In ossa verrà trattato i^<.0! 
guenta,ordine del gioi'noi "* 

1 Comunicazioni- della.Direzione. 
2.'- Approvazione del Rendiconto eco­

nomico 1883-84. 
3. Nomiuii di setta Consiglieri uscenti 

di, carica a termini dell'art. 43 dallo 
Statuto sociale {1). 

4. Nomina itai .Revisori del conti par 
l'anno amministrativo 1884-85. 

(1) Rimangono in carica : Presidente, 
Bardusoo Luigi di Marco ; Gonsiglieti, 
Guii.ermi Guglielmo,ReaGiusOppe, Mon-
tegnaooo Sebistiàno, Marini Edoardo, 
Pcrtoidi Oliviero, Bou Lodovico, Battio 
stella Edoardo. 

Escono'è' corica i Gomiglitri: Jaouzzl 
Alessio, Grosser, " Fardinarido, Andreoli 
Francesco, Bastanzetti Donato, Ronzoni 
I.talioo, BelUs. Angelo,' Prevlsani Albano. 

Pei* l e • elezioni"- della Società 
degli agenti di cominercio. ' 

-Glì-interVenuti alla riunione di ier l'al-
4ro- hanno concordata la- seguente lista: 
che raccomandano all'approvazione dei 
o o l l e g h i 1 ' ' -'•'.'•'' - ' 

A Cotisijiieri 
Bastanzetti Donato 

' Marchi Giovanni 
Mòdolo' Pio Italico 
Piai Mattia 
Pravisani Albano 
Venuti Antonio 

anniversario dalla fondazione del soda­
lizio, ed in' pari tempo - ooraménìorare 
il quattrocentesimo anno in cui scade 
apptinto l'epoca della introduzipne della 
stampa nalla-oittà-nostra.. ;•,' ,. 

Alia gità,<Jh8 faranno, iiitWrtrranno 
ufflèialmooté'i tipografi oon,la^p)*opria 
ba,tìdiera, 'ft'aila. testa che si dàràìa San 

.Daniele; p^aiidèrà p««e, invitato, -anco 
11 prasld'ànte dellaSooietà'dperaindi colà," 
. Nella nostra qualità di operai d,el' 
pensiero, e'ugitriamo splè|idld4 a faliàe. 
la giornata di domenica ai bravi operai 
necessari collaboratori nostri nella' lotta; 
por il aéttìpfe'maggior "trionfò .dél.pro-
grèsBo'o della'.libarla., ^, ',''' : . ' ' . 

Confiiorxlo Filarmonico. La 
Assemblali.' ariiitiale tenutasi ièri sofà 
nelle sale del Teatro Minerva riuscì 
ordinata e numerosa, ' ' . 

Il presidente apri la'.seduta facendo 
Vario ooms'nioazloni. Si pissò' 'quindi 
alla' lettura del rendiconto annuale delio 
stato della Società, rendiconto ohe si 
ebbe l'uaanimo approvaziono,' 

li resoconto presenta i 'seguenti ri-, 
sultaii : ' , -
Riseossibni del '« 

IX anno so"-
ciale' • •- L.'978,08 '. 

Pagameliii •» .ol8.67 ' - . ' , 

Oivanzo L. 464.81 
6023.B0 

, 8193.05 

. A Revisori . 
Capoferri Remigio 

, De. .Agostini .IfVÙgi, 
Zavagna Vittorio 

" - . * * 
Riceviamo anche' questa lista è per 

debito d'imparzialità la pubblichiamo 
nella sua Integri^: ', 

A conoscenza, dell'esiguo numero'.'di 
soci comparsi, alla riunione .tenuti per 
concretare, una lista di candidati .onde 
completare la Rapproientanza sociale ; 
tenuto- conto degli splendidi .risultati 
etfeuuti dall'attuale Rappresentanza ! si 
scorge la convenienza di. dare un voto 
di' fiducia agli odierni Amministratori, 
proponendo, la .rielezione del maggior 
numero dei 'cessanti. 

Con quéste considerazioni viene pro­
posta la seguente lista: 

. . Consiglieri 
Andreoli 'Francesco 

• ' • Bastanzetti Donato 
Oomessatti'Pietro 
Cossio" Olinto' 
Grotsì' Farnaiido " 
Jacuzzi Alessio 

- 'Pravisatìi Albano ^ 

: ile.visort . , , ' ; 
Modolo Pio-Italico-. 
Famea- Ugo 

! D'Agostini Luigi . 
Diversi soci. 

,' ' C^lta' d e l Vlpograf l . I compo­
nenti la Società Tipografica-udìnei/e, si 

treoheranno domani domoniba- a' S. Da-
'nìela, allo soopo di festeggiare il decimo 

Capitala praoedeute, 
Corrado musìodle ed effetti 

mobili ' . 

Patrimonio complessivo L. 8880:86 

Si devènne poàoia alla nomina delle 
cariche sociali.' - ' • , , ' 
"Furono aletti 1 a presidente, Perini 

Giuseppa. ' ' ' . . 
;A- oorisiglieri ; Liocardo' liuigi,, Bla> 

sigh Carlo, Del Torre GWsep^e e Oar-
lini Giacomo, 

, II' presldeiite, prima di sciogliere la 
seduta pi'opone all'Assemblea di tenere 
il giórno 24 gingob venturo un bau-, 
ohetlo onda festeggiare il' detìiroo an­
niversario della costituzione disila So­
cietà, 'tjf, ' " . ' ," 

DelìbB'resi in sa|ulto ào '(1 fraterno 
simposio'debba "aver'luogo In Città o in 
un pafse della Pro-\'lncia, d i destinarsi. 

La propósta'del presidente fu appro­
vata all' unanimità, 

fi con vero piacere -.be noi' vediàm.o 
questo simpatico' sodalizio prosperare 
ognor pili, a ineritnmonte. 

A l ninstrl le t tor i . Onde iinpri-
mere agli scritti, del riostro Giornale 
oltreché un carattere di varietà anche' 
di.utilità, ci siamo accaparrata' la coi-' 
laboraziono di un egregio pubblicista 
ohe -tratterà seltimanalmante quisiloni 
che si riferiscono all'agronomia all'agri­
mensura,-' al commercio ed all' educa-, 
zione sociale, ciascuna sotto una delle 
seguenti rubt-ichit!. 

1° Legislazione rurale. 
2° Legislazione commerciale. 
3" (Juistionl sociflli. 
Oggi diamo pertanto principio a simili 

pubblicazioni, con un prii^io articolo, sulla 
LcgislazioM* rurale. , 

f a n d a l l s i n t , I n f a n t i l i . Lungo 
la riva del nostro gÌa.'-dino e snilo.verdi 
sue,zolle,,si vedono ogni .mattinabuttate 
qua e là delle frutta immatura e appena 
formate. 

Dei ragazzi-si divertono naturalmente 
a scavalcare il cancello che da accesso 
all'orto Jurizza, e una volta penetrati 
in esso, si danno al saccheggio delle 
frutta pendenti dai ramoscelli d' alberi. 
- Sarebbe desiderabile un po' più di sor-

vegliapza in. quei paraggi.. 

Divoti in pellegrinaggio. 
Dirizzando- i lor passi- verso la ptiftà 
VilittUa, .si,osservarono ieri a sera, ima 
sessantina diindividui le cui- forale di 
vestito tosto li-palesarono per-dei Ca-
rintiani. Costoro incedevano biascicando 
preci, e ci si assicurò che si portavano 
a Clametto, aia domani ha luogo quella 
tal cerimonia annuale che prenda- ap­
punto noma di crt-tmonia degli spiritati. 

Con questo scena del Medio-Evo, daiS 
vero .ohe la nostra tanto strombazzata 
civiltà non è talora che una amari 
quanto atroce ironia 1„, 

Uni g a l a n t u o m o . .01 si racconta 
che una povera donna, tornando-dal 
Monta di piala, perdo, lungo la ̂ vìa ohe 

;da quello conduce al palazzo Antivori, 
una moneta d'oro del.valore di L. 12. 

L'agente del negoziò, di pellami del-
•sig, ,Do Paoli, trova.tola, s'affret,tò:tosto 
a restituirla, ricevendo,i ,piii sentiti rin^ 
graziamentl da colei cbe'raveaperdut^, 

- P r o g r a m m a dei pezzi musicali 
che la-fanfara dol'Ragg, Cavalleria-No',' 
vara (B») eseguirà questa seri sotto ia 
loggia Municipale dalla oro 7 alia S, 
1. Marcia «La mostra Empo- '•'_ , 
' .lese» ' , , Jabiàni. 
ja.'Valtzer «11 i-'ara-liso» ' .Granado 
,3.'lilazuria «Fra due usci» Lingria' 
|4i- Pot-pourri « La 'figlia di 
.' Madama Angot »' Lec'ocq 
B, Polka « I matti » Co'viollo 

P r o g r a l n m a del pezzi che ese­
guirà la banda del 40" raggira, fanteria 
domani sera dalla ore 6 a mezza allo 
8 pom. sotto la,Loggia Municipale. 
1, Marcia «Ricordi soavi» N, N. 
a. Polka «La rimembranza». Persiani 
8, Sintòni'ii'/,»!L'Italiana .In,';', 
. Algeri»'.' -„.' •- '."!'Rossini 
4. Int. e.cavatina «Brlarti» VéMls? 
6, Finale 8° «Jone» Petrella 
6( Maztìrkii « Le Cicche 
'' d'-Turìn » De Vaccài 

• A l ? r e s t a t a . Dna-oerta'.Òerolg Te-
rasa ,d 'a?a( 40, suddita austriàOH", fu" 
'arrestata'' per contravvenzione al de.-' 
cretri d i espiilsiono'dàr Ragno, 

-ningrafElamènto. BOn lieti, 
pubblichiamo la presente i 

• ' Egregio sig. Direttóre ' . 
,1 sottosbritti seguendo -1'impulso ' del 

dovere e dui cuora, la preghiamo sig. 
Direttore a .voler» pubblicare nei pre-
gifltodi'Ieì giornale .quanto segue ; . 
. .Commossi per l'offertaci occasione .di 
ooa.tHbuira al, santo scopo di origeri? un 
monumento all'Eroe'dei due mondi, ni 
òàvallere dell'uniatiilà, e pel nobile dóno 
che, accompagna i) ricordo della Inamo-
rabile cirpastanzai, ringraziamo , tutti i 
cittadini ,óìie ,s;o,oouparono dello spetta­
colo datosi ai teatro Minerva del 21 
corr. a' tfi modo spedale la Presidenza 
dell' Istituto filodrammatico'—Teohaldo 
Ciooni-'—.iniziatrice della serata e-qaella 
del Comitato par il'monumento a 'Ga­
ribaldi. -

Odine, i!a maggio, 
dav. 

; Menata Delfino 
r Adriano Pantaleoni 

,Iii TrìT3u,aal9 
Processo mtlsdea. 

Dal Pungolo togliamo il resoconto se­
guente della testimonianza del trombet-
tiero Bartolomeo Ciroelli — colui che 
arrestò Misdea, e le cui parol^ |,rodus-
sarò viva sensazione nell' uditorio : 

-^ Nel giorno di Pasqua fummo as­
sieme,con Misdea. Uscimmo dopo ;mazzo-
giorno, e andammo a bere un mezzo 
litro'di vi,no in una bettola. Poi, andammo 
da ufi' amico mìp, ohe ci aveva invitati 
a pranzo-

'I3evesfe. dèi vino prima di pranzo ? 
— Nò, mangiando, bevemmo tre litri 

di, vino' i,n '.'quattro^ péfioiie. 
Dopò pranzo, s'andò in una bettola ; 

si beve tutti un còffe e un ciccfte.Ho per 
ciascuno. Uscimmo dal caffè assiema col 
borghese amipò mio e con. Misdea. .A 
u'n ^tratto, IMlsdea scomparve, Lo cer-
oarOmo.'Vedemmo ohe,litigava con. un 
cocchiere j ohe 'sfoderò ,la sciabola-baio­
netta e vibrò un colpo .al .oooohiere. 

'— Dopo che, faceste? . . ,- . 
—̂  Tornammo in quariìere. Il sergente 

Ragni fece l'appello, e rotte le. righe,; 
io me ne andai m cantina. Ero là, quando, 
intesi i' esplosione di alcuni colpi. Andai 
su, nelle camerate. Trovai una gran con­
fusione di soldati, ohe fuggivano.chi,di, 

: qua,- c ^ di là,' Intanto fa chiamato- il, 
pióbhétto, fu gridato all'armi, 

Tornai nella ,camerata preoedanta a 
quelli ,dOvè Misdea sparava, , i. 

C'erano là il tenente Ronca, il te­
nente dei bersaglieri, il sergente Subfy, 
il caperai Bonu. 

Il tenente Ronca diceva che bisognava, 
andar innanzi.'., , 

Io, gli feci osservare òhe Misdea era 
a iu'oltà distanza, e prima di raggiun-' 
gerla ci avrebbe ammazzati ' tutti. Lo 
trassi indietro-— e proprio in quel me-, 

.mento an colpo sjorò l'ufficiale. 
Egli allora esclamò : — . « Oh! Dio,-

,tu ,mi hai salvata la vita U 
• Io mi offersi di arrestare Misdea, Ero' 
•pratico dei luoghi. - ' i 

Scavalcai «a , muricciolo. Soesi pian 
.piallo nella._oamèrata'dova Misdea-spa-
rava.. i . •. , . 

Di sotto ai- le.tti, m'incamminai verso 
"Misdea.-Strisciando per terra, urtai nel 
cadavere di Zanolini, , 

; , Andai innanzi. . -
Misdea in quel .momento parlava col 

[caporai maggiore Oundarì. Gli dicava 
;che lo baciasse. E si baciarono, più .volte 
;i'un l'altro. , - ;,;. 
. Poi Misdea injj.mò a Oundarì. -
, _ — Fa un. passo a destra che,, debbo 
tirare un colpo. . , - . . 

; ,DQpo",8p.a.i;ato, io (sbucai, di. sotto'al 
Ietto e lo affer.raiip.er ió.spalle. Lui tentò 
ai , svincolarsi i aveva-il fucila- carico i, 
.sparò un altro, polpo, ohe, -panetrò. nel 
jsoffltto.. Chiamai ajl'arfnii,- CÀndflri mi 
,8oo.oqrao,,ge,ttam.mo a ' ter ra tìisdea. ,.'. 
[ Quésto rappon to è stato .udito con vara, 
emozione, 'E -ha. suscitato un senso irre-, 
sistibile di conforto il ooraggio. senza 
teóiierità di, questo ve.ro, soldato, dopo 
tariti coscritti che la paura faceva rim?, 
piattare nella latrina .o sotto,! ietti. Od-
,'rajjgio,,di(5ontioato.;» torto,, in . mezzo 
alla esclamazioni severe ohe si .son la­
sciata andare;.a.proposito, dall'avveni­
mento del 18 aprile. 

Telegrafano da Napoli : 
Il soldato Misdea manifestò nella car­

ceri un odio violento contro il di lui 
fratello ohe «para di uccidere tre giorni 
dopo la sua liborazioiSe. 

Si. dica, ohe i periti medici abbia.ao 
rilei4tp ''riel Mtadeà','- Jet"-' ip'erlràfla di 
cuore,-fegato, e a lka ; della .ariOitiWie alla 
fronte « aizigoì»i,e ,uiià straordinaria 
sensibilità tattile. 

l̂ Tota allegra. 
. . Là bèlla signóra.Kappaò oadutit-ri­
portando' una dolorosa ' ooatuslort'a' ad 
una. gamba-.,' '; i, .-.i .'", .'> , '.:•''• 

GlHlita'a'oate,'" «finàk 'a. oliifìma'ra il 
medico, e dopo aver udito lo prescrizioni 
necessari?! gli obieda,- m"os>ràndP»1a» parte 
contusa ; ' ' " 

— 'Ma ditemi, dotìorB, slvedrà questa 
livldua? . ' ; . , • ,;, ,,. ., 

. • ^ , pio mio'.-:- risponde, il,' medicò ^ 
ciò' dipfen.der'à da'lei... '» ,, , ' .'.;-, , ' 

AnigrapLma ' 
. di quattro lettere .- ..-

„ Nella magion. del-nobile - -i.-i • 
, -Fo ' d'uopo al bersagliar. - -•.•.• 

Su noi,riposa li-,passero. JI - •• ' 
. . Su- noi canti il nocohier . •• - ' -

S^irsaztone della Riereaiiom matóiitaìiéà 
'"•; ' • pubblicala ieri" [\'y ^',-, 

L'età del padre a dì 30 anni. , . 

Tari eia. 
Quanto i>ué camminare un 

n o m o ? il professore Astegiano ha re­
centemente fatto Una coiuunioazlona alla 
R. Accademia, medica di Torino,.sulla 
resistenza delt'uomo,'nelle marcie a piedi. 
Egli non .-solo si è occupato-della, velo-
cita spiegata, del cammino percorso, ma 
ha -cercato di ben deterailnareii tutte 
quelle particolarità che possono!favorire 
11,,buon .esito.di una i marciai: Furono 
soggetto di tali investigazioni ,du8 forti 
camminatori,-,! .tenenti Olivero e Richard;' 
Ohe il) quattro giorni compirono felice­
mente a piedi,, il percorso da'Modena 
a Torino, di. 298 chilometri. -'-

I due; campioni divisero le-giornate 
del .loro, viaggiò in modo i da caverà, in 
ogni giorno tre periodi ,di. marcia di 
circa 25 chilometri ognuno;.ciascuno 
di questi era interrotto da.unaifermata 
di. un ! quarto id'ora j , davaasi al- riposo 
sei, ore, e ciro»-8.or8; perii pasti, S ia -
veva.cosi'14 ore di-marcia'sulle-24; so 
una- velooilà media di' S ohilometria!,-
l'ora., Usavano i camminatori cibi sostane 
z|osi sotto piccolo volume,- ed, il,loro 
appetito , diveniva sovente tortissimo 
senza ohe però potessero mangiar molto. 
Portavano un fardeiio-.sulie- spalle,'ma 
nulla a tracolla per non .inceppare 1 mo­
vimenti respiratori ; avevano scarpe leg-

:giere,con tacchi bassi e ,senza: chiodi : 
-lo straordinario gonfiarsi del,--EÌeda:p8r-
l'ingorgarsi, ohe esso fa di.sangua,- d i ­
mostrò ,in .pratica essere preferibili a 
quelle ad - elastico.le scarpe a laccioli.. 

: 1- piedi erana spalmati di grasso, e da-
.rante-.-la.. marcia si sperimentò-essere 
varo, che le immersioni ;da'i-piedi denu­
dati dentro.l'acqua fredda.'della-durata. 

•di l i4.ad 1 minuto, davano grandissimo 
•refrigerio, e. dltnin,ui,va,(.io la.,?,t.̂ j)ohe.Z5ai, 
• ari medicò - tedesco, il Ph'o'ebùs,' " aveva -
.già affermatola innocuità'ed il brida 
; effetto di tali immersioni, 
; .La futica .del.]cammino non predasse 
ialonn..i'nconvanifnlu alla, salute-dei'du| 
;caTnp'ioifi'i"sol(i'àHa fine'del percorsile-
ìrano divenuti facilmente irascibili, si 
iro'vavino'ln-'un'ò' statò' d'éóàitatri'etftb 
nervoso,simile a quellp qha produca una 
forte dose di caffè. Il prof." Astegiano 
(ritiene, che ciò fosse prodotto dall'in­
fluenza ohe avevano sul.sjetema nervoso 
;i materiati di disassimilazione accumu-
;lati;uel aaugua- inioausa-dèlla.gìor-ria-
jliera fatica. , - - ; . . • 'i 
' Quindi, aggiunge IL,dettoj.professore, 
jnon presentando i ducoamminatorii' di • 
-cui si siamo occupati, particolarità spie-. 
.cate':-di robustezza; agilità,-ecc.-si vede 
'che l'organismo umano p'iò sopportare -, 
'ben8„an'i-peroorso, dii 300 ' chilometri i'a 
q^uattro.-'giomij cosi choiin .addietro non 
'm.iammetteva.Edlè bene che-come della 
altre>energie-umtine si-.cérca di.istabilire • 
i limiti,isi .proeuri di determinare anche . 

'quella della• resistenza dell'organismo'u-
manoi alle* marcie), s'-inteode, jtenend'o 
bonto di tptte le condizioni, in-jcuiqtieste -, 
ultimo'.ai compiono, ÌÉ 8oggetto;ohe-inte-
res3a;i medici,, i ginnaslij'.gli alpinisti e 
che per la milizia è di una importanza -
senza pari,.poiché, giustamente cqnclnda 
l'autore; spesso.una ,rapida marcia ^ causa : 
di vittoria. -•' ,'•' , . - , , i | , - • . ' . - u.-i 
• Oltre a. questo è bene il oonosceps-
àon-quale rapidità un. massaggiare può . 
percorrere una data distanza, e non è 
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IL FRIULI 

(11 lieve iiiooragglartento pel aoldtitl, ohe 
per la prima volta si aooingono a lun­
ghe marcie, 11 sapere oift ohe si pa5 fare 
e aopra tutto ciò ohe si è fatto senza dlf-
flooltà da altri. 

P e r r i n f r e s c a r e l e blIiUe» 
Volete rliifreaoare le bibite? 
Prendete dol raiiriaio di calce, qiresto 

sale non è caro, versatevi tre bottìglie 
dlaoqua sopra, 5(?(?, grammi. Abbiate :la 
òroóaualono " di aoidnitìrff ieg'germénte 
l'acnaa con pooliisslmo acido nitrico, 
cioè acqua forte: In pochi minuti'Otte-, 
reta un freddo oonsìder̂ ev'Ótó'Itìliporftete 
in questa mescolaiiKa, al momento dell» 
qpefaziope,,,! vosi,olle, .contengono-l'ac­
qua ed il vino ohe Volete bere, ed in po­
chi Minuti il' avrete freschi al paro 
della nevoi 

I i i a r a s s l t i . Qnol carotieri bron-
ohiali ohe si ripetono ogni anno e quelli 
dellâ vesol(̂ a cha derivano da una oansa 
erpetica di Btomaoo o reumatica! quel­
l'asma, quel mali di stomaco,' ' quelle 
diarree, e nelle giovluette quéi fiori 
blaitohl, 6 nai bSmbinl quegli ingorghi 
glanduali, ecc. sono il principio di tante 
intdrmità.tobe abbandonate a loro-stesse 
possono rendere l'individuo perpetua­
mente lufeiioe ed anche condurlo alla 
morte._Chi non,vuol portare'il stfo'ma­
lore Slì'ul limo stadio princìpi subito la 
ourà dello sciroppo di Pariglina .com­
posto^ dsi dott. Óiovaunt Mazzollbl, di 
Bottia — Le Contraffazioni sono Immense 
per bui si previene che si acquisti sol­
tanto ne) Depositi, annunciati e ohe la 
bottiglia porti la marca di fabbrica e 
sell'Óposoolo vi sia la firma dell'Autore 
li. 9 la bottìglia L. 6 la mezza. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di.e., Contoiisnttl, Venezia farmacia 
ilotnev allà'̂  Croc'e di Malta. 

Notiziario 
La ' Comntìssioue per le convenzioni. 
Roma 23. Alla seduta di iersera della 

oommiasione'dei -18 • gii onor. '-Bacoa-
rin(,''Ooda o' Oòlojannt'• rlohiesoro • la 
presentazione di una serie di documenti, 
compresi i verbali delle toniate degli ut-
floi e'della commissione parlamentare ohe 
esaminò il progetto BaocarìnI e la prò-
'poste'inglesi, - ' • • . ' ' , ' ' 
;: La commissione torna a radunarsi sta­
sera. " ̂  : ^ • ' ; " • • ' : 1 

la riforma eomuttale, 
•' La oommissibne per la riforma co­
munale continuando 1 suoi lavori, re­
spinge rariicolu del progetto miniate-
rlalo 'riguardante' là. questioòe del pri-' 
vilegi flsonii e la risoossiouo del oesplli 
comunali. 

^ Circa poi- la questione della riscos­
sione delie imposie venne ni}miuata una 
subgiunta oou l'incarico di' formulare, 
nuòve; disposizioni ohe possano mitigare 
la odierna soverchia flscalilà. 

La commissione iuflne, con cinque 
voti contro tre e tre - asteusionl j,. , votò 
l'illegibdità ' degli ammoniti,- riservan-' 
dosi di discatore più ampiamente sui-, 
l'esercizio del voto dopo avuti gli schia­
rimenti chiesti -all'on. Depretis. ' 

; I Accademia di scherma 
Torino 2S. Oggi al Circo Wulff ebbe 

luogo 1»,.grande accademia finale di 
sdiierma dei principali maestri e dilet­
tanti .che presero parte al Torneo In-
iernazloaie; . 
'Intervennero la Regina, il duca A-

médeo e gli altri principi. Il Circo era 

's i fecero ventitré assalti tutti bellis­
simi ed,applau4itissimi, L'ultjpio assalto 
fra il'mà'osirò, fi'a'ùoosa Enza e il Bellussi 
é riuscito brillantissimo, 
; Terminata la gara i- principi d'spen-

sàronopi'emi da llro'lOOO (1° categoria ) 
e da'jir̂ ..BOO (11'categoria) agli otto 
maestri'e dilettanti vincitori- nelle pouks 
di'." Éfpada e di sciabola ohe ebbero nel 
gjorni scorsi.-

Briganti 
Vienna 28. Telegrafano da Oedenburg 

che sulla strada.tra questa città e Pre-
sbur'go dùé''ne'goz!ànti 'furono assaliti da' 
sotte- individui armati ohe li depredarono 
e quindi lì assassinarono. 11 fatto- pro­
dusse a Oeden^nrg.grande' agitazione,; 

.-; ' .4stta|ióne BltUorale ' ^. 
ll.ponte Appdnyi-capo dellìopposizione 

moderata,....feqatosi'nel. suo .-collegio ,a.. 
parlare; aglii'ale.ttorl;. fu/.accollo la ; sassata 
dagli avversari. Gli amici del conte ac-

^coraero in sua difesa : nacque una san-
guin'psa, mischia,, Si. deplorano-parecchi 
feriti"! ÌHO;grav,ewe.i)te..,' ,,- ., -. ,i 

.':; "'Vn'pafs'èjn fiamt^e:'' 
'11-'comune di Uiezd, presso Briin, fn 

distrutto dal fuoco, pento trent? fain'gll^-
sl^aaero seijza 'tetto, - •" ;. 

KruszewsH verrà gratiaio 
Berlino 28 Nel circoli bene informati 

si crede che l'iraporatore j;razlerà itra-
tzewski, benché que3ti;,'iii«i abbia* pre­
sentata alcuna domanda alliuopò e mal­
grado gli sforzi di Bi9a{ark;'oh8,forrèb. 
be II poeta polacco venisse . tosto- inter­
nato in qualche fortezza A acontafè-la 
sua pena. 

, Telegrammi 
' ' k io i id ra 38'. — Comuni' —'̂ Glad-
stone. dichiara ohe , J'ammiraglio Hiiy . 
prepara ùa Invio idi vapori per ispezio­
nare il Nilo fravVadìliftlta e ; Assuan. 
Il governo, cerca dì comunicare con Gor­
don. In occasione della domanda dei 
crediti di tre milioni e mezzo di ster­
line riguardò l'Bgittò, Wòrmaa dóinanda 
spiegazioni sulla politica del governo ri. 
guardo la conferenza., 

Ghdstona,ripeta che 11 gowao vi 
aderisce sulle basi menzionattìfllftell'ih-
rito. Nessuna potenza cerca di allargare 
queste basi. Sarebbe mancare di oorle-
sla-prestare fede a slmile intenzione 
nella potenze. 

11 governo non ristabilirà giammai, 
il dualismo noi controllo le cui conso-
guonzo furono deploràbili. 

Bourke è felice 'di oonohiudere dal 
linguaggio di Oladstone che le delibera­
zioni delia conferonza saranìio iìmitatò 
alle questioni finanziarie. Il risultato 
della discussione far^ aumentare la forza 
del governo dell'entrare alla conferenza. 

I iOndrargS. (Cpmuni) Fitzmaurice 
dloe che nessun telegramma di Sondon 
gli è giunto dopo quello del 10 oprile, 
pubblicato nei libro azzurro. 

S^ar lg t 23. La joonversionà 'del de­
bito tunisino fu assunta da Rotsohild, 
dal Gomptoir d'Escompte e d'altri isti­
tuti. ' • 

Le 31B mila obbligazioni sì cambio-
ranno-cóntro titoli del valore nominale 
di lire 600, del qtiali ne saranno emessi 
462 coli'interesse del 4 per cento.. 

P a r i g i 23. La Répubìiqm Frdn-
calse biasima il progettato aumento del 
diritti sulle farine e sul bestiame per-, 
che tavorirubbe la sgriooitura a spese 
dei coDsum tori. 

P a r i g i ' 23. (Camera) Soubeyran 
interpella sulla conversione del debito 
tunisi o'dido òhe il prestito per rimbor­
sare il debito fu oopchiuso al 90 e al 
4 0|0 equìviilente al lO^ ea l 4 l i2 ' 
-mentre- il 4 112 francese è a lOSî  i| 
tesoro francese potevi» quindi economiz­
zare 3 milioni 50(̂  mila franchi laoendo 
egli stesso 1' operazione. • .' 

Tirard spiegò 1 motivi" per i quali il 
governo non credette di fare l'operazióne 
e constata ohe il prestito rappresenta 
per il bey un economìa =dl 2 milioni e ' 
300 mila franchi. 

Domanda l'ordine del giorno pqro e 
semplioe ohe è approvato con 327 contro 
144. 

MèmoriaMoi privati 
a s t r a t t o d a l V o g l i o A n -

nunzl ' - ' legal i . , N, 44 del 21 maggio. 
1 conti Ermanno ed Odorico fu Fran­

cesco di Atlìmis, residenti in Attimìs, 
rendono noto che con atto 3 maggio 
oorr. dell'nsolere- Loris di 'Venezia, fu 
notificata all' avv. Luigi Carlo Stìvanelio 
ivi esercente, la revoca dì'qualsiasi -Man; 
dato, fatta dai sopranóminati al'suddetto 
avv. Stivanelld o suoi sostituti. 

— 11 Oancelliare del.R. Tribunale 
Oifila e Correzionale di Por lenone rende 
noto: "Che in seguito all'incanto tenu­
tosi ha avuto luogo la vendita degli im­
mobili In pertinenze di Navarons.'al si-

ignor Brun Pascutto Giacomo fu Biagio 
di Pofiabro, par il .prezzo di ll̂ _3700.— 
•Éam'raesso ì ' autnentò non minore' del 
sesto sul, dotto prezzo; ed U tertî ine per 

' 1' òfferta'''8càde, il- giorno. 31 oorr. ,, i 
— .11 Oapoelliere del .ìrìbùiiale dì 

Pordenone rende noto; che in seguito 
al pubblicò incanto' ha avuto luogo la 
vendita, dogli stabili in mappa di Polca, 
nigo, S. Lucia di Budoia, S. Leonardo 
.'Vìganovo, Porcia e Ponto dì Piave ,al 
Big. 'Vincenzo M(z fu Antonio di Maran 

,dai sìg. avv. dott. -Edoardo" Marini ,di 
Pordenone; che ò ammesso 1' aumento 
non minore del sesto sul detti prezzi, 
e'd• il "terminò porle offerte scade còl 
giorno 31 óorr. , 

"'" ' '•,,',- ' ' . • (Gantintta),. ' 

'. rilÈKjó '̂»;*» OÌBÌLII* S E T A 
i. • i • Milano, 22 maggio^ '• 

Nel riassumere,, il - mercato,.,odierno 
non .ti;,qviamQ .a'8'sòlutamònte,.d{.'jp9tòr, 
'va,i'iaj',e*'ilag!r, appî ezzamentl dei giorni' 
6Òòi;8Ì,->.rigaai'8ò,,alla sf^zionarietà: d.egli 
affari 6idei .prezzi.-,! - • • .i-

La.domanda ha continuato limitata, 
e scarse riuscirono in consegueiiza anche 
le transazioni. ; • . • ' .-'".-

a^exoa'ti d i Oittèb 
Udine, 24 maggio. 

àeià' i prezzi fatti nalla nostra piazza 
sino «t- [ttoinàJlto di andare in màcchina. 

' BransgiiB. 
Frumento. .,i . . da LÌ-—-.— a —.~ 
Granturco . . . . „ „ 11.— „ 11.75-
Giallone . . , . , „,.„ 12.— ,; 12i6P, 
GìallBnolno'. . . , „- „' 1 8 ; - „ ISiBO' 
Serai-glallono. . . „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino. . . . „• „ 10,— ,,10,80 
Segala. ..•, . ... .- „' ,, —.— „:s^— 

Polleria. 
•Poltotri . . ; . . da L. 1.15 a ' l2S 
Galline „, „ 1.— „ ,1.05 
Ochò vìve . . . . „ ,,_ —.70 „ —.78 

Legumi. 
Orzo Pilato , . i . da b . — . - a—.—• 
Fagiuoli di pianura „ „ I4.-7 „ 16.65 
Fagluoll alpigiani „ „ -^.— „ —.— 
Piselli da orto kilo „ „ —.— „ —.30 
. „ „ campo „ „ „ ~.,20 „ —.22 

Forassi e oombustiblìi. 
Pièno (oomp. dazio) da L. 8.— a 4.40 
Paglia „ „ „ —.— „ —.— 
Legna „• „ „ 2.20 „ 2.3B 
Carbone • „ „ „ 6.70 „ 7,40 

Uova. 
Uova al cento da L. 4.80 a 5.80 

Frulla. 
Ciliege da L. 18.— a 20.— 
Piselli „ „ 18.— „ 20.— 
Fragola „ „ 1.20 ,, 1.40 
P a t a t e . . . . ; . . . „ „ 85.— „ 38.— 

DISPACCI DI BORSA 
•VBNÉZIi,'28 maggio •-• 

Bendila god. 1 panalo 86.66 ad 96.80 Id. j ^ d 
l luglio s u a , a . D i 61 Londra B mosi ÌU,.99 
a 35.03 Francese a vista' 99,70 • 99.80 

ralute. 
Pezzi da 20 ftaneU da 20.— a — .--; Ban-

coiiot» aoatrlaoie da 206.60 a 207.—;" Flotlai 
auatrlaoW d'arganlo da —.— a —.—. 
BaHf»'Veneta J-gennaio da 196.— a 196,— 
Sooietil Costr. Ven. V gonn. da 887 a 888, 

FiaBNZE, 23 maggio 
Napoleoni d'oro 20.— —: Londra 38.01 

B^ancese 99.90 Azioni Tat>a<»sU —; Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.fcoa.) 8?0.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 917.— Bendlta itaUana 96.66 

LONDKA, 31. maggio 
Inglosa 101 1(4 Ualiaso 96 I18 Spagnuolo 

—. —! Turco —.— .̂ 

„ iBBKLDfO, 28 Aprila ' , : ' 
Mobilialo '617.60 Austriadio 629.— Lom­

barde 2SS.60 Italiana. S6 90 

• -VIENNA, 23 maggio 
MoMHara 8)3.— Lombardo 148i26' Forrorie 

Stato 816.60 Banca Nazionale eStt.— Napb-
loonl d'oro 9.69 Cambio Parigi 48.47; ; Ofòn-
Wo Londra 122.20 Austriaca „81;-f 6 -

PAKIGI, 23 maggio 
Bendita 8 mo 78.62 Bendila 6 Oio 107.66 — 
Bendila italiana 96.60 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovio Vittorio Kmanuelo —.— ; Forrpvia 
Bomano 127.— Obbligaùonl —.-^ Londra 
26.20 ~ Italia I j t Inglese IDI SOi Rendita 
Turca 8.63 

DISPACCI PARTICOLARI 

•VIENNA, 28 maggio 
Bendila anstriaca (caria) 80,66 Id. autr. (sirg.) 
81.26 Id. auat. (oro) 101.86 Londra, 122.06 
Nap. 9.68 li3 -• . ' 0'. 

MILANO 23 maggio 
Bendita italiana 80.60 aerali' 96,70 
Napoleoni d'̂ oro - .-^—., -• „ . —.— 

PABJ8I, 28 maggio , , 
Chiusura della sera Bend. It. e6.<ia 

Proprietà dalla Tipografia M.,BARI)USOI). 
BuwTTi -ALBSSANDRp, gsrentu respons. 

Articolo comunicato, w 
Onorevole sig. Oirettore del giornale il 

« Friuli •. 
. San Daniele, 21 maggio 1884, 

Nella corrispondenza da Sani Daniele 
stampata nel gìornalé'del 16::'maggio la 
verilà"deì fatti è uju_a!mente offesa che 
la grammatica e l'onestà ; e dappoiché: 
l'onj à-vv. Foniera Ieri riparò con ele­
vate parole alla ignobile ironìa verso 
la memoria di Teobaldo Oiconi, nome 
sacro a quanti hanno in onore la-patria 
e la coltura nazionale, oggi è-, di me­
stieri svelare per intoro gli .intenti di-
scesli di ohi scrisse quella-, lettera. 

Nell'ottobr8.J,981 .-il .Oonsiglio.comu.' 
naie, in seguito a petizione presentata 
e firmata dalla maggìoranw,.4.eÌ citta­
dini'sta.bìlJ per 'aqcTaniaziones ôn -vóto 
'separato a dìstiiitoi dì perplfìare- do) 
;ine,po della apposizione di una '.làpitie', 
la/'inemoria dei'.concittadiul 'morti nelle 
.patrie' battaglie," 'e , d' onorare ' altresì 
"con- altra lapide la 'memoria dell'esimio 
drammaturgo e poeta J'eobaldo Cleoni. 
' Inàprevisti aggravii Terifloatisì negli 
anni snooessivi impedirono alla Amrai-
riistrazipne comunale di dare.eseóuziohe 
a dette' .((oiiberàaìonì, ma non per questo 

(1) Per questi articoli la Bedaziòne noii'aa-
anme 4l̂ a respcmabilitlt tranne qnella voluta 
dal la " ' • - - . 

sì ristava il paese dall'esternare in ogni 
circostanza che fosse provveduto all'an-
pagamento del suoi giusti e santi d6M-
derl. •- - '. ., 

Cosi'trascoràOro !é cosa fino all' aprilo 
ora deèorso, Quando fu presentata al 
Manidpìb nna nuova petizione diretta 
arOòfisiglìa firmata da ottmìàre dei 
più diBÌlDti cittadini sìa per denso ohe 
per intelligenza (paturaimon^ il.vostro,.. 
oorrlèjiohdBnie non vi %ura), colla' 
quale, mentre si domandava ohe nella 
occasione ,.in .OBÌ ; noll'agosto veiitiiro 
-avrebbe'avùtpiluóga lìSa ft'slfl'di bene-, 
floienè'a ' promossa dalla Oongregaziono 
di carila, si,facesse la inaugurazione: 
delio-lapidi già deliberate,, e^l (ftvltaVa 
altresì li: Municipio a mettere in atto 
il desiderio tante'volte espresso dai<,Stin-
danielesl,'col collocare In tale - clr't»-; 
stanza anche i rloordl ai ,due sommi 
fattori' d'Itilià Vttt'dVió 'Ehiannele e G. 
Oarlbaldi. " , 

Portata la domanda in,,conSìgllo, non-
ebbe aicun opponente in massima,- av­
venne solo la discussione aulla- somma 
da spsndersl, s prevalsa li voto dì sei, 
che proposero doversi spendere lire 800 
contro i cinque ohe volevano limitata 
la spesa a lira 2000, e fu subito nomi­
nata urianimemente una commissione in-
oarioata di presentare antro 16 giorni 
un progetto oonòreto sul-da fàrsii 

ma rlleveremo-ora l'Intonazione'sar-, 
oastica delia intera corrispondenza, por­
che ciò sarebbe offensivo alla nòstra 
dignità e speoiaìmente quando rlsguarda ' 
il nome di Teobàldo Oiconi, sempre ono-
rato eioaro a tutti quei suoi'- -conoitta-
dlol che hanno il culto del bollo; e il 
sentimento dell'onore; vi 'fàoòiamo os­
servare soliamo, che stando i fatti come 
sono stati da noi sopra esposti, tutta 
intera la oorriapondetM.d^l tóii^aggio 
'è' uh complessò' di mèiIZogae e di viltà, 
dì cui tutti a. San Duoiele hanno fatto 
giustizia. 

Terminiamo' col. farvi conoscere che 
in altro occasioni il vostro oorrispon-
denle,.per salvarsi dal tlouice penale, 
versòi'òni lo spingeva l'ignobile-e oat-
iìva.iiup plfocedere, rilasciò certe dlohià:-
raziòlf e' ritrattazioni, che sì' sarebbe 
vergognato di fare il più vile degli uo­
mini, ma la geneiale tolleranza ò giunta, 
al oolmu, ed è ora di finirla, 0 ss quel 
signore zittirà ancora, ' il pubblicri ed il 
Procuratore del Re 'saranno informati 
dei tatti suoi. 

Avv. Nicolò Rainis oons. cera., conte 
Filippo Ronchi cous, oom., Cariò Cor-
radmi,' co. G. 6. Antonio Ro,nchÌ cons. 
com,,.; Adolfo B^gadin, •Virginio- Manin;; 
Francesco B'uttazzoni, Gio. Batta, Bor-
toltuzi. Musini Oio', ij.rtta, Asqulrtì Àn-
ionio oons. com,. Aita Enrico, Augusto 
Martinis, Franòesòo " PellariBi, Ouofriqr 
•Vittorio, 'Candid?' Cecopi, Osualdò Sì-
monitti, 'Vincenzo Toinuda, Frajncosco. 
Fiascaris, Luigi Oeooni, Coluta Gjo.vanui, 
Peveriiiì, Pi^rantonio, FìlippU'tói Giro­
lamo, Pietro' Peilarlni,. Del Néri Ber­
nardino, Bortoluzzi-Giufappe, Leopoldo 
Coluta, Guarrìer Mai'cu,-óidVflnni (ìruz-
Zola oons. com., Sonvilla',Vittorio, Bin 
Giovanni, F. Paolo Tqran De Castro 
cons, cera., Aaq'uini Cliiiseppe cons. com., 
Giuseppe (Jioonì, Sosterò (ìirolamo, Carlo 
Danielis, Coluta- Francesco,, Belgrado 
.Vito, Cassi Giovanili, Domenico Maìnnr-
-dis', Antonio Guorcier, Giovanni Asquini, 
Biasuttì Ippolito, Lanaro dott. Antonio,, 
Ortis Gio, -Bàttè, 'Antonio Federli; Az-
zoiini'.Fulgenzio,'Luigi iLazzarù(;ti, Lo­
renzo, legna, Fabris Ettore, Lodovico 
Toroadà, Menassi Gin's.Oppe, Pietro' Ro­
vere locandiere e oòns. oom., Enrico, 
Locatelli,,,Luigi Martina, Urbano Borto-
iuzzì con.'com,, Pietro Zanna, Germano 
Da Dopo, Peressi Giuseppe,';Luigl Li--

-gutli, Mainardis Carlo, Lorenzo Cassi, 
Crespi Giuseppe, Luigi Narduoói|i -Vin­
cenzo dott. Bprtoluzzi ooiisi còm., liiiigi 
Fontanelli, Paolo,Bertoni; Giacinto Fia­
scaris, Giacomo•Maiiia,i;'dis, Looalelii'Do., 
meaico, Beltrame Pietro, Giulio Ronolii, 
Francesco dott. Cleoni'cons. còm., "Gii-
glielmo Tafeoga cons'.'cow.l.Filippo Nar-' 
-duoci,oons.;oopi.,'G(ovanni (Sonano oons. 
oom,;'' Giovan'nl Butiazzoni, Domenico 
Cussi, Poverini Vincenzo; Zolli Giovanni, 
Antonio Flebus,'Bernardino Legranzì, 
Piccoli Giuseppe, Giacomo dott, Vidoni, 
Bianco dott. Odoardo,' Patì- Carlo, Ma-
Teschi dptt. Niòoiè, Bertóli Pietro, Fla-
bus Sante, Persòili Enrico, Peverini An­
tonio, Biasutti, Rioardo, tloveredo Pietro, 
Bianchi Antonio, Pìccoli Francesco, Oro-
vàto Antonio,; Corradini Agilberto, Mi-
ooli Giuseppe, Brovedani Giuseppe, Fran­
cesco Rassatti, Fontanini Gio. Batti. 

OBBA! T 
n - Il sottoscritto, avvisa ohe 
Hj nelle'sueJtoibieri di CdìlÊ lto 
H e Bueris tiene'' in ''vóndità 

, g , t o r b a bene asciutta e sta­
gionata al prezzo di L. !9.30, ai ipetro. 
A Odino costà L. l .SO'a i quintale.-

GIACOMO PD GIUSUPPB MouaAHTB. 

Acqua Aiiater ina 
per fa boooa * 

del Dott. J, Q, POPP. 
e « n ( ^ I'eit««FlttKt««e e ICKfiiora 

aaikirniiniìi'e delle e:<jnclv« 
e eaMIvo alUo «lolla liaeoa. 

Dopo avaro , «dòpernto lier un po' di 

di 'Óóato, Dott. I; è:P4l'aV Vienna, vidi 
,il suo buon effotlo, poichà -il -leggiero san-

f ninore-dello gengive oil il cattivo olilo della 
òocà spari,-ed 1 denti ripresero la loro 

solidità, Sìcoliè'sono in dovere di dare la mia 
lode- al medesimo 0,di. raocottiondsrlo calda-
monte nd ognuno .', 

, •;, " PlUNCBSCo' SCHRwtó 
î tpiogaio all'I, B. Dogana. 

, nepoaid: in UDINE allo farmacie Fillp-

Suznl, Commessati, Fabris, Francesco Comolii, 
i. Alessi, Bosoro 0 Sandri — 1*0BDEN0NE, 

Roviglìo 0 Parascinl — TOLMEZZO, Giuseppe 
Chiussi - GEMONA, L. Bilisni — S. Vl'rO, 
e. Outtrtara- BOnTOGRl)\H0, A..Mali-
pìeri, ed In tutte le prìnòtpai! farmacìe d'Italia. 

i\ BVB.R4 

Deposito e Rappresentanza per l'Italia 
presso 

C. BURQHART 
' . ' ' t JBi ì rB 

Suburbio Aquilela — rimpotto la Sta­
zionò Ferroviaria. , ' 

siiBiLiMErfo u m 
yoMtTfA VBiygianÀ 

Bagni caldi in vasche e 
bagni fredtii a doccia per là 
stagione'estiva. ' • 

, PREZZI: • 
Bagni caldi di 1° classe L. 1;— 
.Id. diII" » 0.60 

Bagni a doccia . » 0.50 
t ' • '• 

?;;>r,.fi'',<f'iV I 

^. I l MONDO / 
AssicuraisioiiesullaTita 

in casojliJ^ecesso 
,/ e V. flODiso in 4" pagina) , I / 

Wworo o r a r l o f e r r o v i a r i o . 
Parleme, 1, -

per Vénpzla ,. Misto, , ore l.-is ant. 
' Omnibus 

Diretto 
Omnibus, 

per Oorwons 
i Dirotto 

Misto ' , 
Omnibus 

.S.IO 
.10.20 » . 
•IkSO' potai 

'•aas-'-'* .' 
ore,,: a;S0 ant. } 

7.84 »• , 
6,45 poto, 
8.47--;f-'' 

por Pontebba Omnibus ore .6.^9 ant. . 
'"• '" ' '7.45' » ' 

, 480>pòmi 

da Venezia 

da Oorraòis 

dà Pontehba-

.o,re 
» . 

Diretto 
Omuibsu 

, », 
Diretto , 

-iirriei,: 
' 'Misto'' 

Diretto 
' Orà'nibus' 

' ''»'•"•-1 
Diretto » 

, Qm,nibps » 
Misto' 'ore t l l ant, 

-''OnimihuVfl») '-lOiltrS;» ;•; 
v. '•• »':r;'Ji>',>12;6tf%òm4 
-̂  •»'>••'-•» - 8:08'-")»'*-' 

Omnibus ore 9,08 ant 
-Diretto ; » , lO.lO,-. » 
Omnibus » 4.80' pom. • 
. ,' », • ' » • 7 , 4 0 '"» 

Direttq » 8.28 » 

7.87 » 
9,64''»• 

'3,30"poiii;' 
6.88 » -
8.88 »• 
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,1 Lt ,P J[|t.I TJ L I 

lìS iìisèMoni si rìèetòno èMusivamente all'ufficio d'amministrazìbiié del giornale 11 Friuli 
Udine - Vta"*lellft ^i-efettmà, H. 6. "* 

<««ii 

!||icéiiiiio,' gli Accidenti e stìUà yHapmana, Capitale Sooî e.e Fondi di Garanzia f r. 81,000,000f;fei|iti§.|èì'tóll:fIjBBO.QOl 

sulla "Vlte;^:ehe più si racootianitano a cW provvede ailjassistenaa di persone caro, sono lIAssìOUfazIonS pél* la Vita ìnleraj rAsSiOUrallotlfl Wìslat 6 rAsWoumzionSa t a rd ine UU, 
de «a.errai designati subito dopo'la morie •(lell'nsàièurato. ' ' :', i , , ..i-i )>• ". f i' .ri.,':'.i.i . , , . , , , , , .i -, , | , . •-; , , ,,-1 , > •• •--, 

- i ' i " f j : ' - -) i - , - - r ,.,„abile all'assicurata ad.on'epooa designata sa . . _ , 
'Colla tea! 91 W>MÌt capitale pagabile ad.m'epocd,.determinata, e ciò in modo 

iblle odJtittl'"ii'iilolW-ti«ftala'ì)e»"l6iftwre,lo do^i alle.fanciullo . . , 

M^pn capitala pagabile all'assicurata ad.on'epooa designata s a è vivoV.bppure ni suoi eredi e Subito dopo la morte, se questa avvenisse ' nel frattempo. 
Mit'capilole potabile ad.un'epoca,.determinata, e ciò in modo del tutto IndipeMdenta.al decesso deH'nssiòufàto.-'ìl premlo'poròicossa-d'essore'pagato-dal «omento di detto decesso. Tale oombinaiions è ptis-' 

IJna volig ,il caso,!.ijilesto,.Dio,.cieco, capriccioso, brutale 
illogico e.aeiiaa.onota iliaJSVii.l')jjni»iia.8oUo,in68sa alle suo logr, 
gu'.JI'mgrl(e,iili,li(yq'r«ii(''ssiwWj.ila'.virtiV, 41 diritto, tmto j 

' spariva'mnonii al .caso., Qggi ,1'pinanitii ,gll' sooppa il caso ò 
'?ifffo.~É rójsìcnfàieione clio'ttrióulh. 

. .^(Vt'cìor ' Borie. llpjfVrMmkukiiimalé). 

Non 6 forse obbligò del marito e del padre, .il provvedere 
,JI, pano quotidiano a!l(ijiiiSg!iejed|aii.flj;liM(i pari .moda, l ' in- , 
c U b è 11 llebiio'di provvedere •nll 'ye|iÌSté loro, .«oslenl»mento. 
in opo di morie. Quosto'Hebito è evide,ntissirao, Se'tnpIiiji sono, 
gli Bs|)odìenlÌ' pel Cdiiipjtàértto.'di'Caio, e ne,9oni^,in.settimo 

grado agevolati 1 mezri od alla portala dj èhipniiue, con 'unii 
Ì3pp.?Ìì!ionei,mipiiteBJ«ntft|pratfca,^r|i!lonale,lieitóVàla egiiisto, 

, ., ,(Smum. Stims. Il riiparmw), 

H.jCps'i,<)uosta,.^i(tima del lavoro pijiel.dosei'e .las.QÌHjn l̂ pifinto 
i suol can,"ina porta,C9n 5Ìj|riel,ciiJ!(j,Ja sppronz» di,r!vjder!i, 
DOS amareggiala dui'peiisierò , dei dorissimi'yonlì.nei quali. 
•langoirerar quaggiù nella-valle-^di'lagrime-, - ' " • •••^ 

(L. LttMMtù l'(0Sip0tone contro gl'in(arMniM laforù). 

Tifiiriflte. Hi'épnlp alunno per «gni cento lire di c,ff»|»iî jaile ,«f ̂ Ĵ î;«it!i», 
' 1 ",, . - t i ''̂ ' • 

Aaslcutaz. 
' v i t a intota , , Aasìourazione mieta Aif'siouVMlòne a termine fisso 

-eti^ 
a^ni 

"premio 
di lite 

età 
ajini 

premio in 'Ùro 'dopo anni '• ' età premio ÌB ! l re . ( lepo,»«nii . • -eti^ 
a^ni 

"premio 
di lite 

età 
ajini 

IO 16 j . 2d'!. |- '26.>-| ' ' 8 % 
età 

10 le 20 ' !i5 80 

•RI .'2 01 21 9 66 0 20 4 56 3 63 3 07 21 •0 io 6 81 4 02 2 96 ^ 26 
..25, 8 SI 25- . 0 n ,6 31 ,4 ,63 3 75 3 20 25 é 46 B 80 ,4 07 .•3 — 2 29 
'80 •2 49 ;po- , 9 S5 6 42 4 79 3 ?,q .? 33 30 0 52 5 92 À 12 '3 05 ^ 34 
35 a 84 85 9 95 e 54 .4 95 4 08 3 60 .35 0 59 5 09 4 i 9 '8 tó 2 41 

. 40. 3 ?8 40. 10 09 6 72 6 18 4 37 .8 94 40 9 68 8 08 ;'4 89 f 8 22 '̂  51 
' ''45 ' 3 87 45 10 31 *7 — 5 53 •4 80 4 44 45 9 82 ,0 23 ' 4 45 3 33 2 66 
. -50 • i 66 50 10 65 ,7 44 ,6 08 5 45 — _ 50. 10 04 • 0 47 4 69 .3 62 ,2 89 

5S. 5 71 55 11 18 '8 14 6 02 — — — — •55" lÒ 38 6 84 S 06 3 ^8 - ^ • 

• 6 0 ! 7 1-3 60' 12 9 
1 

~ 1 — — '~ — 60 16 92 7 41 .•5 96 ^ — 
1 

T - • ^ - . 

Questa benelica i.;titiiKÌope, gojlei da qbgsi due , secoli, -d'un 
fav'ore iinmèiVso in,^lntóliilterra',„proaso. tutto (e olas»l dcUji'.so-
aietii. GMndi e piccoli,''Hc'^W ó poveri, tutti qpelli.'cb'e liennp 
«li'legame'con qualche.persona q con qnnlclie cosa, iianii<!',as-
aiourazidni.-sWla'ldfbHlta!' ' ' '''" ' ' " , ., " 

(L,,Bfg0n, Che.cos'è.l'amkwazionB sulla-«ila?) 

Il freddo positivismo,, germatiico, l'arelonle imBiBgiriàjièjio 
itnlian»,,'quelli, che toio'Aanb còlla teitn', ' qaelll "chis" ,ragi6iiajip 
o?)l cuore,' trovano 'egiinffnSnIe' il Ì^Và'intéfoSso -Hèllè' ^olnbiìiìt-
.aloni dell'assioùrajtóhU 'sulft Vita: ' 

(Do- itmO') : 

L'Italia iche A éiitrala còsi arditamente dh qualche'Hnnt) 
nella,Via del-,progresso; oggitmia gì'-eSó ìMelliif^hts Vià'gtkm-
ma ta questfonc s doll'AsiicUréiiione Mlii • «ita; Non' dinfentloH 

Ìil«gé«èi'li8'»fifie l'AssicaraiioSe, 
bere pef cillla,l'Italia,. 

.una delle grandi idee cHà eb-

(B mflv^hy, Origini (?^?i'(i|sicMjtfl|j;oftó;'|jf|,a.;«(|a/." 

I*hri^c,|paxlon0 ,|i0 Oidi sngii uipp, ovvero IO 0|o di ribasso aite Varlffé» 
fla un' 

}r{stret(j( 
<p«ò 
solo 

fntaeno'tre.ìpretó .aÀnualt fàrt&bfpagati'ia'Compagnia gnrantisce anello dopo cessoti i pagamenti, un capitale ridotto proporzionato bondiè désto sino a tal,tempo,-abbia pur'corso'un Hscbìo. ILciipit^le, ridoMOj^prppora'wn^le, <p«J 
!» seelln..4eiÌQ, astóutfle.-essete.,«ilgiolo in una somma (relativamente-,iBitiore) cbo lii Compagnia gli paga a.p^onticoiitanti a titqlq di.riscatl'd di'Polizjii.'La Còm^óguia'n^l caso di bisogno, a'oèò'rda anche 1 ^'i'estiti'iii Pólhza al'solo 
sinterOTsé''8'OJoTsem'ère*'vigkdò-l'M5Ì9urtfeione.senz'al^rarne l'effetto; r4.mportQ'5i.t,an '" "'" . ! • '. . . . , ,' iiKi.ii.'rt 
'•' Dovrebbero eslef'e ben più compr^ij| molt^plìoi v'antàggi ohe si acqmslano'||sìoncatidosi sulla Vita, vantaggi diesi riiletlono sia agli individui, sia allo massej la cassa d'Assicurazioni Contro gli infortuni del • l8voro„,|!isti-
(tuzioneicbe jiiinto,boniKbuifa per laìrsflSls 8 l'armonia d^l capitale e del lavoro non,& che 'una ramificazione iÌ8ll'iAàsiàur.à2lono'8ulla,,Vita, di quellalOassa di ;ri8jìafìnio perfeiionaia eomprendenta |'allm!nazione< Jlei di-
|8a|^ir.qsi,8l|elji_tl8l qaso, ' , ' ' ." ' ' •• i ••• -•• ' , ,-- ', " ' • •••- • ' "." " '- ."-•• ' • 

P e r contratt i , .^oUMimejiti e ,programmi, rivolgerai all'Agetite Generale della .(^om ^ ' . ' , 

SQiaOPPORIlARIGLINA 
|JK8*i'a*io dagli Archivi «Il St^to e Hproaotto neUa 

Gas!. Vffieiah; Dal Ministero dell' Inj'prnq - 25 moggio 1870. N. 385i4i 

;La-Sont'tà dIeNostro gignore,'neUa udienza del giorno 13 andante si ò 
benigna!nento,^egBata,;OpJ)Mdoro.ài signor Giovanni Mazzolini fa^rm?ciala ,in 
questa 5apitatB-'lfefcjlig|t»'f'd'orò-ienenierend', c"on,,ft(obl6 ,'di potersene 
iliegiara il.petto',',è ciò*'in_ premio dell'aver egli, 'secónde^jl parerà d 'nha 
'Commissione speciale ali 'uopo nominata, arrecato, pel' Itfotlo onde compóne 
ji sBo sciroppo, un perfezionamento al cosi detto Liquore di ,P,ariglina giil-
inventato dal suogeniloVo prof. Fio di Gubbio, oggi-defuiito.', 1! sottoscritto 
Ministro deUJiuterpèié'. lieto di porgere al detto sig. i'Oiovanoi Maijzolini 
l'annunzio di'qbestà-^raziosa sovrana considerazione e.rise'rbnndo8Ìidi''fai'gii 
quanto prima ppmnir.o .la,medi)gUn,di cui Sopra, ha• intanto ;il .piacere di 
conferroarai coli distrnta'siitnd ÉMfn, dell' Inter; P. i^EGROW. 

La CommiSsioBe'..ei'a composta degli esiinii professori,Baioelli, Mazzoni, 
'Valeri e Calassi. ' • , _ , - . . . 

Resta adontliiè ovvCHito il-pubblico ohe lo Sciroppo .depwf^tìtjò di Po,-
riglma inventalo dal oav. (Jioiiunni Jlfa«2o!in»''i^i flomìi 'è, il"'.migliòre fra'' 
tutti i depurativi perché non contiene ne alQoòl; ne rii^ronrio'e'suoi, sali, 
rimedii lotti non sempre giovevoli ,6 spesso fatali" Hlà subite, 'perchè è'-
composto di succhi vegetali eminentemente anticpefticf da Lui aolò-scoperli,. 
vegetali sconosciuti ai Preparatori di antichi rimedii coiisimili, e per.questo' 
è r unieo -Depurativo premiato Slil VOLTII .dal. Superiore Governo in . 
seguilo di parere dei p i i illustri ciinìei deH'epgpa. —, Per.diroestra.re la 
serietà del fabbricatore di un Antico Depurativo bas.tì, a, sapore ohe.per lo pas­
sato ha fatto una persecuzione accanita e niente edificante al,c»v. Giijvanjii,Maz­
zolini perchè faoeva'inserire nei giornali lo sue lezioncine popolari, ed ofa basò 
le va rìoopiando parola per parok .facendole'pubBlicàre nei giornali 'per 
aocredila're il suo rimedio. — Nqn basta. — Ila ln'fesò.il,b)$ogrto ,di,'fai> 
credere all'inconsapevole.]ijilil)lieoji.,av,oi;e ritìev'ula'Una Medaglia: 4'ar--
ggI(q"'n'oRir"suò''Bepiiryivo'in'ìùi'"*^^^ di provincia, rtÈntre l'ebbe 
di.»idi)ndii»'olàSséi'»in tfl(llolt%lo c'iitS^'a'ÌWprqduttbri'-porll'.Oljo d'OlivoM 

• ~ Finalmente si prova .o'rà o «oatenera che ,il. «no .'Liqaòrs jioi) - contiene 
nèj0I00.0I, -né mercurio, appoggiando -la sua .osaeryva, oU'analisi Chimica 
fal'ta'fa'ré'à bèlli' pos^a di'-.un pr'òféés'ore 'sb bottiglie,.preparate ai,,tioo. 
Chi vWe ' ' adunque" d'Vdrb Doprirativo 'privo ̂  pi/ftifto,,,di, ntet;cwi:iO; do-, 
mandi'sSni^re te So'ropn'o-di Pariglina composto|d(il, cav. Giijv^nni Maz-̂  

- zolini difiBofan-che'si'-fabbrioa nei proprio SwbiJiqie'nio' Ciiipfco della Ca­
pitale a'findn'si.ftòoln.'daro altri depmotivi omeiiimi 'poiché Vi sono vòfii 
rivendiS(irl-,di q^estofantico.preparato, ohe con "i/i'iiijclii-'tj! parole,;'giòvan-' 
dosi del cpgnome de! fabbricatore che è omonimo-a quello-del' oav. Oio-
vabtti-ÉtózòUni,-'per allibiti di guadagno procurano vendere questo an­
ziché ili fiero Sciroppo ili 'Pariglinà composto. ~ Si vendo in bottiglia da 
Qiiira éitei-le mezze. - - Tre bottiglie che ò ìf. dose per'una cura tolto,in 
una, sol .'Volta dal Banco cioè allo Stabilimento Chiw'oo, tf danno per L..SB. 
— Per .fuori si spediscono, .franche per. L, 37 ai aignori rìvendiiori si ac­
corila Jb'Isponto'd'uà'dl'K solamente' garanlittf h Sciroppo, Depuralivo di, 

- j j a i ^ ^ fParigUna'éómposlo, quando la hiittiglia .porti linprèsso nel 
.iSt SKiu.. ^^^^ Parmdeia G.'Mazzolini, Bomii, i la" marca.di;fab-

1 brica depositata come la qui; predente,' unita' "al ' metodo 
«d'uso.firmato dal fabbricatore,' e aivvolta'iu ear|a gialla^a'-
/vento la targa in rosso simile ia latto alla targa doriila 

della' bottiglia, e fermata nella parto 'superioi-e ida con-
''1, simile msj'fia di {fib.bj'ica'in..ro8so. , '• -, ' • , 

Doposifo , in tidine ,prfis)o la fjrmacia^ d i C i . - 'Comess i i t l , e da Ve­
nezia f^r|in '̂cia 5j«otne«-"iìlla Croce di Malta,' ' " " " " " - " ' " " 

AIÌMTMNGESGAITO 
, , ' , VIA MmCAmVEOCpiO ' , •' 
Assortimento cajî te, stampe ed oggetti-ài eanéelr 

letia. legatoria dì libri. ' ' ' "-- ' 
, J ? p a a i BISORETISSIMI-

!ES(llGil()Ili;UilMIZlÌÌ!l, 
• . PER LE 

liiMEMl'Cilffll^ 
Per doglia vècchie, disiorsioni delle giunture, iugrossamonti dei cor­

doni, gambe e delle glandola'., Per mollette, vesciconi, cappoUelti,. puplipe, 
formelle, .giarde, _debolez.zâ  dei reni e per le malattie degli occhi, ̂ njllà gola 
0 del petto; " " ' ' , } ' ' - . - • , • 

La presente «pneialità è adottata' nei Reggimenti di Cavalleria e AHI; 
glierià per orftine del R; Ministero' della Guèri'a,'cbn Nota in ddla' di'Sóraìi 
9 maggio 1878, n. 2179, divisionoiCavalleria, Sezione 11, ed approvato nelle 
K. Scuole di .Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. , ' -

' Vendesi àll'-ingrosso pre.Wo .rinventore Ptetn-i» Aadmontt.iCbimicv 
Pannacistl», Jlilabo, Via Solferino-48 ed al'minuto presso-la, già Farmacia 
*at,liìuontl ^ra C n l r n l l , Cordnsio;-23.' .'«..-1 

,1'WEÌBÌBO :''E(ó'lli(ilià grande soi'vibile per .4, Cavalli .L. « — 
mezzana > '2 » , » " 8.S*. - • 

- -'piccola 
l i lcni ne l UayiKiI 1 

Con istruzione e con l'occorrente per l'applicazione. 

' a i t i -

NB. La p.veŝ n,t6 spo.jiaìità ,óipo3ta-,so;tib. la,protezione.delle leggi ita­
liane, poiché'ihunita" del marchio di " ' '" . . - • .. .-,. 
d'Agricoltura e Commercio. 

rfi "privativa, concessa dal Regio'MlnisWoi 

. Fluido ìlaiKloiialc jAxSmonii ricostituente 
le'iTjorzejdei"(7avalli e B'OViai' "" : "' ''"'"",', 

'P ' rcì inrAto osoln«l'^iiìnkbntc)'liél I ^abo ra io r l o j l l , c | > e : 
elalt ' tb 'Vfstorlnài'ld d è i "iililnilfjo - r à r iwao l s l a ;tkziin>Dn<l 
'l 'Itìl 'ra. ' ' 1 ; — „ . , . . „ „ . , , _ . . . _ — - - . - - .,n. • 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalBtture e 'crepacci, e per guarire lesioni traumàtiche in'^nere, debolezza-
alle-reni, goonezzredacquo-alle'ga'mbe"prodotlS"'d«rtWppo lavoro.' , . 

Per ê vit̂ re contraifazioni, esigere la tìrina a mano dell' inventore. 
.Deposito in ,U,D}N1S pr.esao la FajmacÌB.,B.»!icr.9 e Haaflr,t,4ietra il Duomo, 

mmAiw • 
RER LA PULITURA DEI MEfAUU ' 

.MABCAi' HEI^RMANN L'¥B-SY-NSKI. 

Questa potiiata ó decis,amento il preparato, pia .efficace, comodp,, 
ed il meno' costoso di ibtti gli articoli„sjmili,.oirerti .al„comhiereiq.,, 
*-' Essa è'èse'nte da 'cju,afèia'8Ì'̂ cido,|jcbrrosivo e. rióbivò, é non.'̂ cbn-
tiene che buòno ed u(lH-sbslaiiZé.'—^'Ija'sua qualità''sorpa'ssa quella', 
di tutte le altre- finéi-a uiale. La Pomata ùnivei'siilò pulisce tulli i ' ' 

• metalli preziosi e-comuni ed anche lo zinco'. " ' - ••' - n ' 
So ne applica sairijg|etto'<)a pulire una - picolisslma ' parte, si 

stropiccia fortemente con;un pozzo' di-lana, stoffa, flanèlla'iecc, e'-» 
dopff'dl aver dato una' riuova slropiociata- con-uni pezzo di panno i 

_,aMiutlO;„si,yedr,à. subito apparire uh! luoido.brilla'ntfi aull'oggettoi ~ 
f;V$ 89d!Sta,uiii'ver3,fleJi,(np^disce e jogliej.la',ruggine cd,.il, V,erderRme 
Le amministrazioni delle istrado ferrate, ilonconiDagi)ie,p vapori, i,, 

i;pomp/eri ef.c.,,l'adoperano per pulire pfastre di metallo,' bottoni,' chiodi,' 
r3eitathfe,.j^?iVJlo,'e;'tiibi: e tutti gli stàbilinienti.'in genehle-iè.ve tro-

Vasi tìblló-'hetàll'o' 'dfl''Mj>nlire se ne valgono. I milita.ri anche la pre-, 
'feriscono ad ògiii ollrii soataniìil', '' " ' ' • ' ' ' •- ;•" -* - "*" •'-' 
' • Raccomando 'quindi la' itìia, Pomata anche per Uso' dòméslidò,'' 
mentre essa- rimpiazza conUuccesso tulle le pólveri ie'd''eS'senM afibpe-" 
rjite, fin qui, le quali .spesso cdnlongond' sostanze Bocivevodtile l'a'cido'ii 
.ossalioo. ,L'imb,allaggiqié,iu scatola di latta decorata con eleganza;.» 

,,tJnii provii'fatta.'non,questa Pomata.;eecellente, conferraera-roeglioi 
le 'mio 'assei-tive che'qualunque certificato, 4i i?rzi,,o lodi che.ne po,4) 
Irebbe'faro'l'in'v'entote stesso. ' • ' . , . . - . , 
, " 'Ogùi "sc'atHIa che non"porlajIa,ma)'ca^di fabbrica dey'ewr^.-fifiu-' 
tata come imitazioùe,-e quindi,,di iiii '̂n'valóre'. , ' , -

Oniop,deposito in, Udine, 'pré's's'ó'jrJ!gtòi-'JPpfttì'Cjesc«'MÌ-' ' 
. n i s i n l ViaPiibl»:Swpi ^uffeW'EO." " ' ' ' " • -"•'•"•", '• ' '• t ^ 

B hWW ÀT.MH'Mfr'P ^ """i sippareitJe'mfi^e dovrebbe essere lo scopo di ogni '(i 
£llÌJJj .UÌiul»CJ.l r l s a'inmaraeo; ma'ìnveca moltissimi sono.,oaloro ohe af- il 
fèlli d'i ' ihwt t ìe 8tì§rète (Blelinorragia iii genere) non guardano ebe a, far / 

,iw» il umili II- - Bi« , • , • 1 . . — Il ' scomparire lil'più'pi-esto l'ilpparohg'à "del'male ohe lil^t^^in'enta, anzi.ohèi.d,i- s 
atriiggere per» sempre e radioalraente-la oausa ohe'1', ha prodotto ; 'è ' pdfOió fir'o' sidiiperatio astringenti' dknnosiiìsitìi'i ' alla 1 
salute propria ed a quella, della prole nascitiira. ClS'succede'tutti i'feiOrni a 4uOÌli'"che ignorano resistènza delle pillola | 
4^ì'Prof. Lt/JGi POfl r i dell'UniversiÈi di' Pavia. '• ' " ' , ' •''• - " • . 1 , . i„ . iii-.;.,_n>. | 

• Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di sùoeestó incontestato, per le'oàntinue,e.ip,e,T£^t^^,gijftrjgÌ9nii(iegl\,809l|^| 
,,sì oronicì-cho recenti, .sono, come lo attesta-U-vAlente-'WtJBBiiin'i,'di Pitó, l'uDloo'e vero ri,q»$dio;,ohe U!)j|ftnip3j:B.|!ra(jqiiftyg 
'.'sedativi^ guariscano radiealmer.te-d.ilb ]^iedett6 malattie'(Blfennorfttgift,-yà:tarri 'uret'ralie''r"esJrjngime5(ti,fi;9,fiiia}',-!S|Be.clft"ol 

, , c a r e | i i e n e ' i a l A a i a t t l a . ' ..•••••-' ' •• "'"•• -''•••'•• ' " ; ' ' ; . . . . . • , , , . , (,.,,'i-',i.,-. ;,!,J 

S¥ l ì f T I T I f T I i l ' " '^ ' " soj'a.Fa'rmaoià 'Ottavio' tìal!eàni\()i'Mìlaijò.'qpi| Laboratòrio Piaisza:S5w 
1 l l l r r i i l u Metro e ti'no, 2, possiede la fedele e'màaistrara'riÓBtta delle vere pillole do). 
I H l f l ÌMm, frif: itJtm PÙÉmm' enlversità di Pavia. ' ' "" K'"'^-'' '"«" 

Inviando vàglia postale 'ai' l..;,3',5tì, àjla,' Fartn^oia 2l','''Dlta'viif Gànèa'iii, Milaii'o; 'Vfà'^Mera'^gli,'sfrÌBBvoui)i {l'anchi'iJel'Iiegnò'.' 
«djall'esitiiro: — Oria 'scatola pillolè'dél.prot. t'uifli Rotta,„T-"Ha,,flacone di polvere per acqua'sedativa, •coM*'istrn"zìdrie'SUl'-' 
fido di li'sarBO. ^ ' .- ' , ' ' ' : - -^ - • • " ^ ..- 1 . ' , . .. „ ! • , , . „ , - , - • , , ,, 
.; j , "Visito,'confidenziali ógni giorno e cons.ulti'anche p^r'co'rrìspondepisa. ' • " - - - -. • -i 
.;'.',. nivendilori : la i ;d lnè , Fabris A., Coroelli F., A.'Poiilòlìtì '('Fi)ì"miizzj), 'fatm'aoisti ; e'oifì*!»,. Ftirmfeia'C'.. Zanetti, .Farmacia Poiitobi,;" 
IffiìIcstej'Flirmndo 'C. Zaiieiti, p. 'Serravallo: a^r j i , Fitrtìiiiiiia. IS',''A'ndrdVi'c';''Tre»<n-, Gin'iipóiii'Ciirlo, Frizzi C, SautMii;'i)9pàlii*ipo"i 
MSnovicI Oipi»a!,"Grablo'vltz;' * I I « I H C , , G . Pródàm', Js'cKel Fi;'''MUl'àìS», 'SlSbilfflentb 'C'-iUfba,,via Marsala..n. 3.,'O ,sua. suocuiwle 
Galleria Vittorio,'Einaiiu'ele ri. 72, Caia'A: ilanzo'ni e ,Comp. via Sala 18; Boirià',''Viii Pietra,'98,- Paganini e Villarfif'via'BòHWei n. 0, 
è, iij tjitlé le principali farmacìe, del Regno. , ' . " ' •• , ; i ' • •' •.' i-,-n, :. ,>, '< lì ,1 n i i.-'-,' . mi ,1 - "-, ,, 

Udine, 1884 — Tip. Marco B a r d w » . 
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